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11 I "CAMPI 
DEL VATICANO 

Un giornal ista ha ricordato in 
questi giorni la frase di un mem­
bro del congresso amer icano il 
quale recentemente ha al ieni la-
lo, nel corso di una conferen /n 
s tampa romunu, che egli non può 
diment icare c o m e la Spagna sui 
s tato il primo paese a prendere 
le unni contro Mosca. < .Vi lumi-
niente, egli lui agg iunto , con unii 
certa mulignità, non d iment ico 
In purie che l'Itnliii lui in que­
sta benemerenza >. 

La benemercn/.u ullu quale al­
ludeva il congressista s tatuniten­
se non potevu riguardare certa­
mente l 'anti fascismo i tal iano ne 
l'Italia della epopea partigiana e 
della guerra di libera/.ione, ma 
Mussolini a l leato di Franco e di 
Hit ler: era quest 'ult imo Italia 
che interessava l'ospite america­
no, né il g iornal ista ci dice se al­
cuno dei presenti abbia in qual­
che modo reagito alla maligni tu 
del congress ista . 

E' indubbio c h e è questa 
« parte » che h a n n o in mente cer­
ti ambient i dirigenti del partito 
repubbl icano amer icano , quundo 
parlano del re inserimento della 
Spagna franchista nel s i s tema oc­
c identale; ed è questa « purte > 
che sembrano avere in mente l'A­
z ione Cuttolicu e il Vaticano, 
a l iando parlano di e nuovi campi 

a urarc » nella sol idarietà, raz-
zist ico-confessionnle , dei paesi lu-
t ino-mediterranei . Ieri il e Quot i ­
d iano > è uscito con un art icolo 
di fondo, il qua l e lungi dal lo 

' sment ire In volontà e le (rame del 
governo circa una tale e p a r t o , 
le difende e le sostiene. Quel 
g iornale per tentare di superure 
l 'ostacolo del l 'opinione pubbl ica . 
che rifiuta questo genere di ami­
ciz ie verso un regime di cui nem­
m e n o il * Q u o t i d i a n o > riesce a 
fare la benché min ima difesa, fa 
del l 'acccttazione di questa nuova 
« parte > della pol i t ica estera de-
gasperinna, una quest ione di «tec­
n ica pol i t ica >. < D a t o e non con­
cesso scrive il « Q u o t i d i a n o > — 
che un'ispirazione c o m u n e sia nei 
governi che, in parte a l m e n o , sì 
r ichiamano ai principi cristiani, 
chi potrà metterli d 'accordo sul 
terreno cont ingente? » E più in 
là: < Noi v o r r e m m o c h e questo 
accordo fosse v i c i n o ; ma la real­
tà ci dice che la s trada è ancora 
lunga e difficile >. Ecco qui a m ­
messa, sia pure in maniera reti­
cente, l 'esistenza di una tendenza 
nella pol i t ica estera del governo. 
tendenza che prende piede al l 'om­
bra del l 'Anno S a n t o lasc iando al 
conte Sforza il p iacere di g iocare 
l e v a n e carte de l l ' europe i smo oc ­
c identa le e il c o m p i t o donchisc iot ­
tesco della « difesa di Costant ino­
poli >1 Il « Q u o t i d i a n o > se la 
prende perchè c'è chi protesta. 
chi fa sentire la sua oppos iz ione 
a queste nuove tendenze, se la 
prende a f f ermando c h e tutto c iò 
mira a « of fuscare con manife­
stazioni rabbiose l'eco che l 'Anno 
S a n t o 1930 sol leva nel mondo cri­
s t iano >. 

Ma c h i in realtà offusca, chi 
vuo l e intorbidare le a c q u e e pro­
porre insane a l l e a n z e proprio 
approfi t tando de l l 'Anno Santo? 
Se si tende ad adoperare il g iu­
b i leo cr is t iano per a p p o g g i a r e e 
sostenere m a n o v r e di pretta po­
l it ica fascista, c o m e l 'Azione 
Catto l ica può pretendere il s i len­
z io . la acquiescenza di tutti gli 
ant i fasc is t i i ta l iani , dei lavora­
tori e di quant i non h a n n o per­
d u t o il senso de l la difesa del le 
nostre migl iori e democrat iche 
tradizioni pol i t iche? 

E' c h i a r o c h e l 'azione di de­
nunc ia non potrà essere mai rv i -
tata in tutti i moment i in cui 
l 'Anno S a n t o ces sa di essere ta­
le p e r d iventare pretesto politi­
c o o copertura di azioni gover­
na t ive del genere di quella acca­
duta in questi giorni con la vi­
rila di Artnjo. In questa occa­
s ione si è da to il pr imo aperto 
«esempio di un g o v e r n o e dei «uni 
ministri , i qual i h a n n o perduto i 
l imit i del le loro funzioni , che 
h a n n o perduto il s enso del lo 
(«tato e dei loro poteri al punto 
da n o n vedersi p i ù in quale ve­
s t e essi si c o m p o r t a v a n o e ag i 
v a n o c o n Artajo. Non c'era più 
l o s ta to i ta l iano ma c 'erano dei 
ministri c h e funz ionavano per 
c o n t o di interessi a loro estranei. 
Non è perc iò la s inistra c h e può 
offuscare le mani fes taz ion i del 
g iubi leo , ma è invece propr io il 
governo q u a n d o d iment ica di es­
sere governo i ta l iano . 

FT ev idente quindi c h e le pre 
occupazioni del « Q u o t i d i a n o » 
non s o n o susc i ta te da motivi di 
ordinp religioso, né dal t imore 
c h e possano darsi manifestazioni 
contro l 'Anno S a n t o in sé: la sua 

S . preoccupaz ione vera è nel vedere 
N(fce sarà ben diff ici le r iescano a 

- f a l s a r e , so t to la protez ione della 
porta santa , a v v e n i m e n t i ^ gestì. 
1 qual i r iguardano la pol i t ica del 
povcrno e quindi l 'avvenire degli 
i ta l iani . C i ò e tan to vero c h e es­
s o non si r- n e p p u r e provato a 
sment ire l 'esistenza di una tenden­
za fi lofranchista nella^ democra­
zia cr i s t iana; ma si è invece get­
ta to a difenderla e v o c a n d o mo-
tivì di realpolitik, di tecnica po­
l i t ica, e arr ivando infine al la ba­
lordaggine di citatr- il pat to «o-

" viet ico-tedesco del "sO a «n«tceni» 
della propria tesi. Ma c h e cos'ha 
* che fare quest'ultimo patto, 

SARA' RISPETTATA QUESTA VOLTA LA PRASSI COSTITUZIONALE? 

Il 10 gennaio De Gasperi 
rassegnerebbe le dimissioni 

Secondo un giornale liberale la D. C. sarebbe incapace di 
governare - Altre contraddizioni in campo socialdemocratico 

Mentre l'on. De Capperi dalla 
sua villetta sul lago di Castelgan 
dolfo si trasferiva con la fnmigl'a 
ad Amalfi, dove il sole è più tie­
pido e anche i pensieri sulla crisi 
ministeriale si fanno più distesi, il 
Messaggero usciva ieri con una no 
ta che i cosiddetti ambienti bene 
irformati attribuiscono a Mario 
Missiroli. giornalista noto per non 
prendere la penna in mano senza 
aver prima fatto una capatina nel­
l'ufficio dell'on. Andreotti. La nota 
d e s n i v e particolareggiatamente il 
calendario della crisi: 3 gennaio. 
Consiglio dei Ministri per l'esame 
di alcune questioni urgenti; 10 gen­
naio, ultima riunione del Gabinetto 
in cui De Gasperi saluterà i *uoi 
col'aboraton e annuncerà loro la 
decisione di dimettersi e aprire una 
crisi generale; dopodiché il Capo 
dello Stato inizierà le consultazio­
ni di rito ricevendo al Quirinale i 
Presidenti del!e Camere e i rapi 
dei gruppi parlamentari; infine, 
reincarico a De Gasperi il quale 
inizierà a sua volta le consultazio­
ni per la formazione del nuovo 
governo. 

De Gasperi avrebbe dunque de­
cido di rispettare la prassi costitu­
zionale per la quale egli, anche in 
novembre, pveva manifestato il più 
completo disprezzo? Tale è I'ODÌ-
nione del Messaggero ma di ben 
altro avviso sembra essere l'Osspr-
vatorp Romano, il quale afferma 
che . la procedura — rimnasto o 
crisi — dipenderà dal modo come 
prenderanno l'avvio le possibili in­
tese preliminari con gli esponenti 
dei vari partiti. . . rimanendo la scel­
ta « sempre affidata alla valutazio­
ne del Presidente a seconda se si 
verificherà o meno, e in modo aper­
to ed ufficiale, la modifica e quindi 
lo spostamento nella base dell'at­
tuale maggioranza «. 

A proposito di questi discordanti 
pareri circola la voce a Monteci­
torio che il «ca lendar io» pubblica­
to dal Mestaggera sia stato compi­
lato al Quirinale piuttosto che al 
Viminale, poiché è noto il deside­
rio del Presidente della Repubbli­
ca di avere uno scambio di idee 
sulla situazione politica anche con 
I capi dell'opposizione che egli In 
venti mesi di attività non na mal 
corsultato. 

Abbiamo riferito onesto retrosce­
na perchè €*=so conferma la caren­
za di controlli e di garanzie costi­
tuzionali. al punto ebe In una si­
tuazione completamente mutata da 
quella in cui si costituì il *e*o ga­
binetto TV Gasperi. fi discute an­
cora se il nuovo governo dovrà for­
marsi al di fuor! o nell'ambito del 
Parlamento. La responsabilità mag­
giore di tutto attesto ricade sul 
n^irtito di rr>a»iioran7a incaoa-e n 
dare al Paese una sistemazione no-
liti.-a diversa da ouella che il Co­
mitato Centr>'e del P.C.T. ha n V -
nlto: - u n o Stato autoritario e di 
oelizia, rotto da un potere nn-s.i-
nale e di una Dicroia oligarchia e 
n o * rispondente alla volontà d*»1l:» 
parte del Paese economicamente e 
c o r n e a m e n t e attiva «. 

Onesta opinione è nrma ; larga­
mente COn^IV'*"' prtntip n«»<»li J»m-
bfen'i governativi, tanto che ieri ve ­
niva favorevolmente commentato un 
articolo «*e' settimanale liberale, fi 
yirndo. in rul tra l'altro si « r i v e -
«Tra le molte nostre rarionl di sfi­
duci* verso la Oemocrazia Cristia­
na. forse la p iò fondata e che la 
D.C.. convegno di tutti pli indiri»*-
e di tutte le tendenze sotto il co­
mune denominatore confessionale. 
'orma7'one *incre*i?tifa c o n f u s o -
n.-ria ed eterogenea. vero mantel lo 
di Arlecchino di tutte le opinioni e 
di tutti eli interessi, é costituzio­
nalmente impotente, quando non 
sirno in ballo i temi generici della 
difesa anticomunista che e comune 
a tutti i partiti democratici, o quelli 
ad essa specifici del confessiona-
I.srr.o. a governare jl Paese secon-

enn la progettata a l leanza lati­
no-mediterranea di D e Gasper i? 
Il pa t to tedesco-soviet ico è s ta to 
un pat to di non aggress ione e 
non già di amic iz ia , è s ta to un 
pat to che ha sconvo l to e ha reso 
i m p o n i b i l e l 'attuazione dei piani 
deirli imperial ist i c h e p u n t a v a n o 
a concentrare la offensiva hit le­
riana contro l 'Unione Soviet i ­
c a : nel m o m e n t o in cui la di­
p lomazia britannica si re*e c o m ­
pl ice del le m a n o v r e per dare 
m a n o libera a Hitler contro 
l'IT. R 
b loccò l'azione c o n il pat to di 
non aggress ione . ge<to c h e ha 
a v u t o nella storia contemporcnea 
una vera e propria funzione ri­
voluzionaria . Quel cesto difatt i 
ha re«o possibi le più tardi la 
trasformazione della guerra in 
una guerra anftfa«ci<fa e anti­
nazista . 

C i ò allora bene compresero 
per«ino l . lo>d George e Chur­
chill r Fden a l l e cu i in equivoca 
bili d ichiarazioni r imandiamo il 
direttore del « Q u o t i d i a n o >. a 
verifica della sua ignoranza , se 
questa potesse essere ancora ac­
cettata c o m e scn«a per chi con­
tinua a dimostrare, in maniera 
patente , una radicata mnlafcd." 

v e r s o tutto c i ò che ha significati! 
questa guerra per |*«nlifa»ri*nv' 
e la democrazia del mondo. 

GABRIELE DE ROSA 

do una direttiva ptt-cisa ed effi-
c e n t e . Il governo d in iocns l iano si­
gnificherà sempre il governo della 
comus'one *• del nichilismo... ». 

E' inutile quindi fare previsioni 
su come s.irà costituito il nuovo 
governo e su quello che sarà il suo 
programma I/unica cosa corta è !a 
lettura dell'equilibrio politico ed 
ecMiomico costituitosi iì 18 aprile e 
l'intenzione dichiarata della D.C. 
di approfittare dello sfaldamento 
dei partiti minori per impadronirsi 
di tutte le leve dellr Stato e fare 
del nuovo governo il .• governo del­
l'anno santo », il governo cioè che 
rispecchi in pieno la linea politica 
interna ed intr'-na7!onple del Va­
ticano. 

Se a questa combinazione fornì. 
ranno le loro insegne tutti e tre 
i partiti minori (liberale, sar.ihai­
tiano e repubblicano) o soltanto 
due, oppure uno o nessuno, è pro­
blema secondario rispetto a quello 
di vedere quali saranno le forze che 
si sentiranno rappresentate da un 
simile governo e quali invece si 

organizzeranno sul terreno dell'Op­
posizione. Per quanto riguarda i 
sarngattian: è interessante, ad 
esempio, constatare la contraddi­
zione profonda tra le dichiara/..on ; 

di Simonini. il quale prevede che 
il congresso di Napoli d i s c u t o ^ 
soltanto su come nudare al gover­
no, e l'Umanità che, dovendo tener 
conto dell'opinione pubblica social­
democratica, afTerma essere imnos 
sibile per dei - socialist i . . condivi­
dere la responsabilità di una poli­
tica estera filofranchista (già messa 
:n atto dallo stesso governo cui i 
dirigenti del P.S.L.I. hanno deciso 
di partecipare). 

L'interesse per il congresso sn-
ragattiano che si apre il 4 gennaio 
a Napoli è perciò tutto qui. SI 
tratta cioè di sapere non tanto se 
verrà deciso di partecipare al go­
verno. ma piuttosto se — come' * 
probabile una simile decisione 
ridurrà i candidati al governo a 
rappresentanti di se stessi e delle 
proprie famiglie. In queeto caso 
tutte le fatiche dell'on. De Gasperi 

si snrcbbiro rt'se inutili e ;1 po­
v e r u o m o si troverebbe esattamen­
te al punto di partenza. Del ros'o 
non è certo un caso che la candi­
datura del .. socialista » l.M. Lom­
bardo al ministero dell'Industria 
«la sostenuta dall'orsano de«l: in-
iu-Urinli milanesi. .. 2-i Ore .., quale 
garanzia che verrà abolita la no-
minatività dei titoli e che la po­
litica degli investimenti non sarà 
fatta secondo un piano generale 
dello Stato ma si risolverà in nuo­
ve concessioni di privilegi ai gruppi 
capitalistici privati. 

Il lungo colloquio che Saragat 
ha avuto ieri mattina con Daniel 
Majer, ex ministro francese del 
lavoro e membro influente del 
« C o m i s c o - . va m ; s : o quindi in 
relazione con ?li sforzi che il PSLI 
sta facendo per rientrare nelle 
buone grazie dell'internazionale so­
cialdemocratica poiché la sconfes­
sione da parte di questa ha signi­
ficato il venir meno dell'ultimo ar­
gomento che ad esso restava per 
giiiFtifìcare la sua politica. 

Voglio a "l'Unito,, 
dai lavoratori di Siena 

.Migliaia di lire inviate per ri­
costruire le vetrine distrutte 
dal vandalico gesto neofascista 

SIENA. 27 — Append giunta la 
noti7:n del vandalico gesto compiu­
to da alcuni neofascisti che han­
no fracassato a Roina le vetrine 
della mostra de « l'Unità • e del­
l'* Avanti • in via IV Novembre, 
un vivo risentimento si è diffuso 
fra i lavoratori dello provincia di 
Siena. Da numerose persone e da 
organizzazioni di Partito .sono state 
fatte g iuncete a ^l'Unita» le espres­
sioni della loro solidarietà e la di^ 
mostra/ione dei loro concieto at­
taccamento ni nostro giornale. 

Il COITI.tnto Provinciale d ig l i 
• Amici dell'Unità •• dì S.cna ha in-
v:ato 31)00 lire •• perchè le vetunv 
-.•uno installate di nuovo, più belle 
di prima -• I g.ovani comunisti se-
i.es. hnnno inviato 2000 Ire , i com­
pagni di Buonconvento 1000 lire, i 
rompagn : ai Abbadia San Salvatore 
1000 lire, quelli di San Giovanni 
D'Asso 1000 lire. Sono state inviate 
1000 lire anche dai compagni di 
Rapolano. di S. Gimignano, e dal 
compagno Lippi di Pien/ó 

Anche da molte altre località so­
no parliti vaglia telegrafici e tele-
grr.mmi di solidarietà e protesta 
Veglia di 1000 lire ciascuno sono 
stati .nviati dai gruppi degli • Ami­
ci dell 'Unità. , di Colle, Poggibonsi. 
Rosia, Chiusdino. Montalcino. Mon­
tepulciano. S. Quinco d'Orcia. Mon-
teieni, Torrenieri. Smalimga, Tur­
rita, Bettolle. Chiusi. Staggia e 
Chir nciano. 

NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO DEI BATTERIOLOGI 

Anche priqionim 
furono assassinali 

inqlesi e 
dai nazisli 

americani 
giapponesi 

i preparativi per la guerra batteriologica erano diretti principalmente contro 
l'URSS, dichiara il generale Yamada Ofozo - Un commento della "Pravda,, 

MOSCA, 27. — Nell'odierna se­
duta del processo iniziato a Ka-
barovsk contro 12 giapponesi accu­
sati della preparazione e del l ' im­
piego di ann i batteriologiche, è 
stato interrogato dopo il gen. Ka-
wascima Kiosi. il generale Yamada 
Otozo, il quale fu già comandan­
te del le forze d'occupazione nella 
Cina centrale, ispettore capo del­
l'esercito nipponico e membro del 
Consiglio militare supremo. 

Gli esperimenti per il colera 
Egli ha dichiarato di aver con­

trollato personalmente i prepara­
tivi della guerra batteriologica 
quando comandava l'armata r>! 
Kwantung ed ha aggiunto che. ap­
pena assunto il comando dell'ar­
mata stessa. I generali Kajitskuka 
e Takahasci. anche essi a] banco 
dogli accusati, gli presentarono 
rapporti sull'andamento dei lavo­
ri di preparazione della guerra 
batteriologica. Yamada Otozo si è 
quirdi dichiarato convinto che la 
capacità d ! produzione era tale da 

rendere possibile l'uso In. massa 
delle armi batteriologiche. 

Si è passati poi all'interrogato­
rio dell ' imputato Karassava. il 
quale ha confessato che. per ac­
certare gli effetti dei bacilli del 
la peste e del colera, si facevano 
esperienze su prigionieri che mo­
rirono poi quasi tutti. L'accusato. 
che s: è dichiarato medico specia­
lizzato in batteriologia, ha fornito 
quindi particolari sugli impianti 

Tanto !"« quanto Yamada Oto­
zo hanno poi reso noto di ni er 
effettuato esperienze anche «u pri­
gionieri di overra inglesi ed ame­
ricani per studiare la capaatà di 
resistenza degli anglosassoni alle 
varie malattie infettive, estendo 
nelle intenzioni del Q. G. omppo-
nese d> /or uso di anni batterio­
logiche anche contro Gran Breta­
gna e Stati Uniti. A tal proposito 
il gen. Yamada Otozo ha precisa­
to che le armi batteriologiche era­
no principalmente destinate alla 
URSS, alla Repubblica di Mongo­
lia ed alla Cina, ma ne era pre-

SEGNI SI E IMPEGNATO A CONVOCARE LE PARTI 

visto l'uso anche contro Stati -ffnr-
ti e Gran Bretagna. 

A questo scopo, anzi, si era ri­
cevuto. nel marzo 1915. l'ordine d' 
intensificare la produzione 

Yamada Otozo. net fornire al­
tri particolari sulla preparazione 
delle armi stesse, ha aggiunto che 
i prigionieri su cui venivano ese­
guiti gli esperimenti erano "utti 
condannati a morte Al riguardo 
radio Mosca ha aggiunto che i do­
cumenti di cui : sovietici entra­
rono in possesso in Manciuria nel 
1945 dimostrano come i prigion :e-
n venissero condannati a mo^'e 
senza inchiesta né processo «. >-o-
mo essi non avessero altra colpa 
che quella di opnors- agi: invasori 
giapponesi. 

Commento della « Pravda » 

I contadini dell'Agro 
al 25° giorno di lotta 

Manovre con t ro l 'I .L.V.4. - Convegno di «lisoccu 

pali a Milano • Il p rog ramma della CGIL per il ' 5 0 

La dura lotta per le terre incolte 
malcolt ivate dell 'Agro e la di ­

mostrazione di forza e di combatti­
vità data sabato a Roma e ;n tutta 
la provincia dai contadini poveri 
hanno raggiunto un risultato Im­
portante. Il ministro Segni è final­
mente uscito dal suo mutismo e ha 
comunicato alla Confederterra di 
aver preso contatto con l'Associa­
zione Agricoltori, di avere trasmes­
so a quest'ultima le richieste dei 
contadini e di voler procedere en­
tro la settimana a nuove convoca­
zioni de l le due parti. Res'a da v e ­
dere come il ministro terrà fede al 
suoi impegni. N e l l e campagre de l ­
l'Agro i contadini proseguono co­
munque la lotta, anzi ;1 fe.-mento 
si va intensificando per costringere 
padroni e governo a concedere le 
terre. Comizi e assemblee conta­
dine si tengono in tutti i centri 

_ ^ " " '":""ide i la provincia. I feudi incolti so-
S. S.. il governo s o v i e t i c o | n o s 3 l d a m c n t e presidiati. 

Per venerdì mattina alle 9 è 
stato indetto a Roma il convegno 
dei presxJen'i de l l e cooperative 
agricole e dei segretari de l l e leehe 
contadine, al lo scopo di coordinare 
il proseguimento della lotta. E" 
convinzione generale delle orga­
nizzazioni sindacali che sole l'atti­
va vigilanza dei braccianti garan­
tirà la conclusione vittoriosa de l ­
l'agitazione che si prolunga ormai 
de 25. giorni. 

Nel s 0 t t o i e industriale, il fatto 
di maggior r-lievo del momento A 
l'accordo raggiunto all'ILVA di 
Savona, col quale le maestranze 
hanno ot'enuto — dopo lunga bat­
taglia — il ritiro di un centinaio 
di l icenziamenti decisi dalla Dire­
zione. Come è noto, è stato stabi­
lito che 2.1 operai presen'eranno 
d'missioni volontarie entro '1 cin­
que gennaio, mentre altri 6fi sa-
-anno r i i s i i n t i 

Immediatamente, però. .v>no ri­
cominciate le manovre tendenti a l . 

processo svoltosi a Tokio contro i 
principali criminali di guerra giap­
ponesi furono svelate soltanto in 
parte le atrocità commesse e p i e -
parate dalla soldataglia nipponica 
Gli americani, sostenitori della ne­
cessità di costruire armi desti­
nate alla distruzione in inasta. 
fecero tutto il possibile per ridur-

j re al minimo la colpevolezza de! 
j criminali di guerra giapponesi 
j L'atto di accusa e le deposizioni 
(dei testi nel processo di Kaba-

tovsk — prosegue il giornale — 
eliminano le carte migliori che i 
difensori del militarismo giapno-
rese avevano in mano. Gli accu-

^ ~ ~ — ^ ~ ~ ~ , sa;i si sono riconosciuti colpevoli 
la smobilitazione progressiva della ,"d i documenti esibiti nel proces-
fabbrica. II Globo, organo de l la !* 0 at'e*tano il carattere inumano 
Confindustria. ha scritto ieri c h P d e i piar.i dei criminal: di euerra 
l'accordo - non rappresenta una giapponesi, piani oer i qual: «i 
soluzione definitiva •. in quanto - è olìo trovare un termine di -af-
sempre aperto il problema de l l a . fronto soltanto nelle atrocità coni-
futura attività del lo stabil imento, messe dai carnefici nazisti a Mai-
soprattutto in relazione al piano I c ' B n c ^ <*! a Auschwitz e nei p>-o-
siderurgico naz ionale» . Si ripetei «p't- dei loro m o d e m : imitatori: 
cioè il solito ritornello; per rano- 'Bl i istigatori di nuove guerre». 
nalizzare la siderurgia italiana j 
(sulla base del .. piano Smigagl ia -> . 
è necessario sacrificare l'ILVA di 
Savona (altra vittima designata ' 
dovrehbe essere Tern i ) . In realtà 
questi nostri stabilimenti dov -eb - l „ _ 
bero pagare le spese di un nuovo! "P^A * - Ini un suo «^«orlale 
- j - - .. _ . , , . .odierno. !e «levetta» denunciano la 
indirizzo europeo della produzione | recrudescenza detrattivi* nazista in 
Siderurgica che, nel quadro del-«Austria ed accusano «t» ang'.o-amrn-
l'ERP. dovrebbe basarsi e^senzial- jeani di essere d'ventaq tutori e pro­
mente sulla siderurgia tedesca. La;'tutori dei movimento neofascista dai 
cosa p:ù grave è che l'ILVA. n e n - momento in cui. nella seduta dui 

Ccnsicito atleatn del K dicembre. e«-
(contlnna In «.a par- ?-a colonna» Isl «i «ono rifiutati d- adottare m!<u-* 

efficaci contro i Alo hitleriani. 
Inoltre il giornale accusa il partito 

governativo (Voikspartei) di accoglie­
re fra ì suoi isriitti migliaia di ex 
hitleriani e di criminali di guerra e 
di aver concluso accordi con un par­
tito nazista camuffato, cioè con 
« L'Unione degli indipendenti», per 
l'abolizione rtflic lege; antinaziste. 

Questa abolizione — scrive il gior­
nale — e diventata 11 programma uffi­
ciale del partito governativo da quan­
do questi n i novembie scorso ebbe 
ad impegnarsi attraverso una dichta-
ra7ione del suo presidente, a lottate 
pei l'anuiilUmento di tali leggi I' 
Giornale attribuisca Ri avi responsabl-
'ita anrh» al ^oc.al-sta Hellmer. mi­
nistro degl» interni, affermando che 
la sua d:rh)ara7lone del IO dicembre 
con cui eeli ha parlalo di un'even-
•ua!e a/'one di polizia contro le orga­
nizzazioni democratiche ha costituito 
un «.porto IncoraKeismrn'o per 1 na­
zisti 

Il gen. Yamada Otozo ha con- , •'»; f a t ; ° ~ conclude » Biomate ,o-
c l i » ? ,a propria deposizione a . ; e - - ? £ A ^ S a T c ^ c ^ a ' o ^ e 
renno che «olo la rap.da o f f ens .« f> a „ t o r i t à a U sv iache e da queste ap-
sovietica impedì l'uso m mas=a noceiato rende particolarmente peri-
delie armi batteriologiche. co'o«a ta rer-MKictrrrira detrattivi?? 

In un articolo di commento qj("arista •• 
processo la « P r a v d a . . scrive: - N e l | . 

I \ r i 11 KSTA IN C A L A HRIA 

ISem m eno pietà 
per i morii e i feriti 

• Corrispondenza di PIETRO I N G R A O -

C R O T O N E , dicembre. 
sarà sangue oggi a Melis-

/ 

Vi», aveva ammonito l'agente di 
Pubblica Sicurezza incontrato dal­
la Eugenia De Luca, che rientra­
va dalia campagna in quel pruno 
pomeriggio del trenta ottobre. 
Quanta prcaia verità nella scia­
gurata ptofc/ia, pronunciata toric 
appena pochi istanti prima che i 
mitra cominciassero a crepitare sul 
feudo. L'azione di guerra si svolse 
con rapidità fulminea. Appena sbu­
cali gli sceltimi dalla macchia, i 
contadini, come di concerto, ap­
plaudirono: le donne gridarono 
- Vogliamo pane e lavoro -, « viva i 
carabinieri della Repubblica! ». Gli 
scelbini si schierarono in una par­
te sul crinale della collina, ni alto; 
un'altra parte si mosse, traversò 
nella sua larghe/za il fondo e si 
portò di fianco, ai limiti del ter­
reno occupato dai contadini. Vi^ta 
sul posto, questa manovra si può 
spiegare solo con la intenzione di 
tagliare ai contadini la via della 
fuga nella macchia circostante. Al­
tro senso essa non può avere. 

Quanti minuti trascorsero da 
que--ta niancsra di guerra alle sca­
riche di mina? 1/ impossibile ac-
ceitar'o. Innumerevoli. concordi 
testimonianze dicono però che il 
tratto di tempo dovette essere bre­
vissimo Certamente non vi fu nes­
suna discussione, nessuna trattati­
va con i contadini, nessun tenta­
tivo di ottenere pacificamenir lo 
sgombero del terreno, se lo sgom­
bero si voleva. Prima furono le 
manganellate poi le hombe lacri 
mogene, indi nel fumo e tra le gri­
da di spavento le scariche di mi­
traglia. Dichiarazioni che abbiamo 
potuto raccogliere di persona, m 
dicano con concordanza unpro 
sionante il punto e gli uomini ci-' 
cui partì l'ordine di « fuoco •. sul 
fianco sinistro dello schierili, rnto 
scclbino. Informazioni clic ri \i"r 
state fornite dal chirurgo p r n m n o 
dell'ospedale di Crotone, dove fu­
rono ricoverati i contidini con 
fermano che tutti i colpiti da» prt» 
iettili di mitra mostravano ferite 
alle spalle, alla regione lombare o 
ai polpacci: dunque il piombo li 
raggiunse mentre fuggivano, dun­
que le sventagliate di mitraglia in 
seguirono sul terreno una popola 
/ione che si precipitava giù per le 
pendici della collina per salvarsi 
dall'aggressione. Poi vennero le sce 
ne di matta bestialità. 

Non potrò mai dimenticare il 
racconto c'ie ho ascoltato dalla ma­
dre di uno dei feriti. la Ferraro. 
Essa vide il figlio cadere nel fu­
mo e si precipitò su di lui: il «an­
gue gli «correva a fiotti lungo il 
collo. Essa credette che la ferita 
fosse nel collo e perciò premeva 
con la mano sul collo per arrestare 
il sangue: non capiva. Si precipi­
tò su di lei un agente che la strap­
pò dal figlio e la colpi, la cacciò. 

Commento delle «Izvesfia» 
al neo-fiaiismo in Austria 

Da 5 a 7 mila scarcerati 
per l'applicazione del condono 

Intonso lavoro alle (.ancellerie penali per selezio­
nare i ricorsi e dare la liberazione provvisoria 

La pubblicazione sulla * Gazzet­
ta Un*.e.ale . e quindi l'entrata u» 
'• ;j:orc dei provvedimcn*.-. di amni­
stia e condono, strappati al gover­
no dalla dura battaglia parlamen-
tr.re delle Sinistre, ha dato inizia 
ad un intenso lavoro nel le Cancel­
lerie pena!, per l'applicaz one sol-
Ice.ta rie; decreti Non è ancora 
po«:b . le fare :1 calcolo del nume­
ro c e . detenuti che con l'applica-
zior.c del condono potranno e^-e-
re r:nu's. : :r. libertà e quante per­
sone benef iceranno dell'indulto. 

Appross.mativamentc — mentre 
tuM; i detenuti vedranno ridotta 
la loro pena — fra 5 e 7 m:la sono 
: carcerati che saranno del tutto 
l:b«rstì dalla pena e perciò potran­
no uscire dal carcere. 

Secondo l'art. 593 del Codice d: 
procedura penale la scarcerazione 
del detenuto può essere disposta 
provvisoriamente dal P.M. anche 
prima che rss a s.a definitivamente 
rrdinata con .1 prowed-mento chs 

Un " t i f o s o . , del latifondo §9 
Sul Temi» di ieri il itonor Mi­

chele Vocino ha scoperto, a} che il 
lalUontìo non è un prodotto del feu­
do; b) eh* l'arerlo pensato è un 
deplorero/e errore, un errore che ha 
reso inefficaci perfino le leggi Lici­
nie Sestìe '367 a C ) e le leaai dei 
Gracchi 1132 111 a C ì: e) che la 
causa del latifondo non è social* 
ma climatica: che cioè bisogna pren­
de seta noi. con i baron» <r«enfri*ri 
ma con i meridiani e i paralleli; dì 
che la cultura eveniva meridionale 
non è irrazionate, ami è razionale 
quanto Quella intensiva centro sei 
tentrionale (e qui ci «arebbe tra 
l'altro da osservare qxia.'co.ta sulla 
< razionalità • della nostra agricoltu­
ra een'ro settentrionale), et che il 
»o|»'fo ctimn Irr.pone di tenere gì* 
animai, bradi e che nei il *ene del-
l at*"cn"urn bi*nnnn 'a*r'nr 'n 'erra 
a po.tco'o mroffo, 

Occorrerebbe dunque dedicare ai 
signor Vocino, per cinque giorni il 

seguito, ta rubnef-.etta finale di A-
smodeo Preferiamo sbrigarcelo m 
una rotta *ofa anche perché non e 
giunto perdere troppo tempo con 
questi mencio-tecnici che tentano 
con le loro argomentazioni pseudo-
icifntifiche di intralciare un eroico 
moi-imento di carattere storico co­
me quello che i brocci'ant» >talloni 
l'unno condweendo eon'rn in seco­
lare schiarali del latifondo. 

e Ija rotazione del pascolo con la 
cecili coltura i stata finora neces­
sità imprescindibile nei millenni », 
j e n r t f^rfo serio H * tecnico* Vo­
cino c^n l'aria di tare una arande 
scooerta. I oroccnn*» %nnno sull'av­
vicendamento de'le r-ul'ure motto 
più di quanto non tanp'a »"' «ipnor 
VoH'-.o F ranno »'nr<info tin rvr'o di 
esempi Sa o non sa il «tono» Vo 
e'n»> rhr 'n 'rnw'fl F'imm'" r> or*». 
to Ve'Vfr» è mm'ln "ti V> «innc 
ti tiono» t'oetno propone rofat'oni 
«•uantcnmtf? Ss e non fa, fi si­

gnor Vocino cht lo cwjpcratica « Mi­
glioramento FonOiario » di Cerreferf. 
composta da fSO contadini, ha in 
pochi anni totalmente trasformato 
4S0 ettar, incolti del principe Rn-
«pofi ottenuti nef 1945? Sa che su 
queste terre del Ruspoit - senza 
cambiar» di potfo i mend'rii» e 1 
nnrnlieli - ci sono oggi, invece Ci 
sterpi e di poteere. vigne e fruflef»? 
E eie quindi il problema e proprio 
quello di togliere la terra ai lan-
fond-stt e di darla In modo perma-
r.en'* fi-i en<!'e«T» proponiamo noi) 
e nosx-^imente in cnnrfuT'one «.«so­
data. <i< contadin'? Ma à questo, si 
capisce, che teme il signor Vocino. 

Vita fio ai mutale le ctmd<-ior>- am­
bientali iena c'ir nreori unti rno'fo 
il «inno* Vor'iioi rons'o"lTn'> a que­
sto * teci.'en» di 'n'orrnir»» %u anem­
ia accade nette steppe tra oli UraH 
e il mar Caspio: saprà cosi che vo­
lendo. u può trasformare anche U 
clima. 

applica l'indulto, salvo poi a ren­
dere definitiva la disposizione d: 
scarcerazione dopo accurate inda­
gini. Le tre Cancellerie penali del ­
la Cassazione da ieri mattina han­
no cominciato ad inviare alla Pro­
cura generale un numero conside­
revole di proccs-i onde <:a esami­
nata la posizione d: ciascun impu­
tato ai fin: della -carceraz.one prov­
visoria. 

prorosso a é'0$gL 
fissato per il 12 gennaio 

Domani la protetta 
del'a «lampa romana 

Il processo - per direttissima -
contro gli intervistatori del Bandi­
to Giuliano — ; g.ornahsti Rizza 
e D'Ambros.o. il fotografo Meldo-
les: e :1 direttore del settimanale 
Oppi, Rusconi — è stato definiti-1 
vamente fissato per :1 12 gennaio ., ^ c o n o o imorm*zioni - I .CHU.PH. 
prossimo davanti al Trib-inale di '• raggruppamento mobile che sparò 

le intimò di andarsene. Pazsjo di 
terrore, fuggendo, sentì alle\." sue 
spalle le scariche di m i t r a g l i che 
la inseguivano sul terroso. Si ri­
fugio io una valletta nuJ»Kh della 
collina e li. con una opnfpaéjana, 
cercò Li forza di ritornare yi&cam-
po, accanto al tiglio. Quasi « s c u ­
sava con noi, la donna, di ' es­
sere fuggita, di avere labiato il 
figlio. Sul campo, accanta al 
lerraro colpito era corsa la sorel­
la Maria, una giovinetta dal viso 
bruno e nobilissimo che ci rieso-
casa la scena con ferma tranquil­
lità: essa ebbe appena il tempo di 
legare un fazzoletto come benda 
sulla fronte del fratello, che fu 
preso e ammanettato. In quell'i­
stante essa vide cadere accanto a 
sé. a un passo, un agente, l'unico 
agente ferito nel conflitto. Questa 
testimonianza è di un'importanza 
decisiva, poiché dice che l'unico 
agente ferito. Io fu dopo che erano 
già partite le mortali scariche di 
muraglia e la funesta aggressione 
della polizia era in atto. L'agente 
fu colpito dai suoi stessi compa­
gni nella loro bestiale confusione 
o \.\A un contadino che si difende­
va dall'attacco mortale? Nessuno 
probabilmente riuscirà mai a dare 
risposta a questo interrogativo, ma 
qua'c e,.a sia, ti castello di men­
zogne imbastito al Viminale crolla 
dinanzi alla testimonianza della 
ragazza, la quale dimostra che lo 
scelbino fu colpito dopo e non pri­
ma dell'attacco sciagurato contro 
i contadini. 

La lerraro si chino sull'agente, 
gli lavò la tenta con il vino che 
egli aseva nel tascapane, lo bendò 
meglio di quanto non aveva tatto 
con il (rateilo. Iti millantata, 
ment'c cur.na l'agente; potè se­
dere gli uomini del reparto fruga­
re nelle bisacce dei contadini, get­
tare i pani, le cose che vi erano 
dentro, sfasciare con i calci del mo­
schetto e a pedate i barili dell'ac­
qua sparare sugli asini che i con­
tadini a ve».ino portato con sé. Non 
avessi udito io stesso queste cose 
di persona, non le avrei credute. 

f mor'i e i feriti furono abban­
donati dagli agenti sul terreno. Nel 
giorno che volgesa al tramonto 
essi furono caricati dai contadini 
sui muli e siigli asini e a dorso di 
mulo furono portati a Melissa, 
mentre gli agenti raggiungevano i 
camion Scesero i morti ed i fc-
rin, a dorso di mulo, lungo il sen­
tiero dirupato che da Fragalà pre­
cipita in un largo torrente, per una 
vi i non più larga di un metro in 
Cerri punii. A Crotone i feriti 
giunsero solo la sera alle undici, 
otto ore dopo l'eccidio; Angelina 
Mauro, la più grave, non si è sal­
vata. 

Dunque t contadini di Melissa, 
morr» e feriti a Fragalà, erano per 
quel reparto di scelbini peggio dei 
nemici, i quali dopo la battaglia 
vengono raccolti e curati in nome 
di una comune legge umana. Che 
serve imprecare per questo? Io cre­
do piuttosto ci si debba chiedere 
chi semini tanto odio nell'animo sii 
questi uomini La convinzione clic 
si trae dal controllo dei fatti, daila 
ricostruzione di quei dolorosi av­
venimenti i che la prima respon­
sabilità del sangue versato ricade 
su chi inviò quegli armati sul fon­
do Fragalà come ad una guerra e 
indicò loro i miseri di Melissa co­
me nemici. Direi che la tragedia 
era implicita, fatale in questo pri­
mo gesto, scritta già prima ns-lla 
profezia sciagurata riferita da I ti-
gcnia De Luca: • Oqgi ci sarà 
sangue •. 

Perduti in una collina desolata 
cui si giunge solo da mulattiere. 
lontani per migiia da ogni lu«..o 
abitato, i miseri di Melissa m'u-t-
ciavano solo il deserto e il s i l e n / o 
del latifondo. Intenti a rapi<-ir-- e 
id arare, ossi conducevano la Ms-ra 
più pacifica e incruenta che mai s-i 
stata mes»a in atto. Avessero ra­
gione o torio, certo es«t non rate-
vano nessun danno se non alla 
macchia, ail'erba selvageia del i n ­
fondo- t.a mostruosità, prima an­
cora che nell'eccidio, è ncll'es«crr 
andati a braccarli, a eomharre-li 
con i mitra e con le bombe. - la. 
domanda che nasceva imper.osa in 
noi tra i solchi tormentati drl 
feudo Fragalà era: chi dette que­
st'ordine folle1 

Secondo informazioni attendibili 

Milano 
Intorno al processo, che è stato 

provocati! — è bene rilevarlo — 
da una denuncia non del Procu­
ratore della Repubblica ma del 
Questore, si va accentrando il no­
tevole interesse dell'opinione pub­
blica e della classe giornalistica, 
che vede in esso un attentato alla 
libertà di stampa- Domani ei occu­
perà della questione l'Assemblea 
della Stampa romana alla quale 
un gruppo di gio rnali*ti di ogni 
tendenza presenterà un ordine del 
giorno di protesta. 

• Quanto si sta imbastendo con­
tro la stampa e la sua libertà - ha 
dichiarato ieri il senatore Berga­
mini. che è stato più volte Presi­
dente della Federazione Stampa e 
dell 'Asso-iazione romana — do­
vrebbe offendere il sentimento d! 
tutti gli i t a l i a n i . . 

a Fragalà fu spostato óa Bari nel 
Crotonese per ordine venuto dal 
Viminale. Chi sollecitò quesr'ordi-
ne? Non sappiamo. Sappiamo che 
la mattina seguente all'eccidio un 
gruppo di uomini politici democri­
stiani si recò al Viminale per invo­
care — riferiamo dal • Popolo » — 
« la pronra e rigorosa opera del 
governo per far cessare l'occupa­
zione abusiva r le violenze ». , 

Bcvin a Roma 
Oggi 11 Mlnutro itegli (steri In­

glese. Bevin. «rriver* in treno a Ro­
ma dove pernotterà per rip-rtlre do­
mani In aereo per Porto Sald Bevin 
procederà poi i on un IncrocUtore. 
per Cevlon. dose parteciperà alia 
conferemv» Imperiale britannica del-
l'E-tremo Oriente. Bevtn sarà ricevu­
to dal capo del protocollo di palazzo 
Chlffl. data rataenza di De Oaspert • 
Sforza dalla capitale. 
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Lettere 
al 

cronista 

GLI « AMICI » VI PREGANO 
DI NON PRENDERE IMPEGNI Cronaca eli Roma PER LA NOTTE DI S. SILVESTRO : 

AVETE CAPITO PERCHE' < 

GRAVE RESPONSABILITÀ' DELLA DIREZIONE DELL'ATAC 

La 13. mensilità ;il S. Ciusoppe 
< Caro cronista, la tredicesima menti­

tila e ormai dioenuta un diritto pir tulli 
i laboratori, ma all'Istituto San Ciu-
teppe (ni 'trionfale), pare non la peritino 
rosi. (ìli insegnanti della sonila hanno 
uno stipendio che ti attira intorno ali* 
21.000 lira per un Intuirò da umifere in 
classi che superano anche i settanta 

. alunni. 
. Alla riunione di apertura dell'anno 

scolastico ci fu detto che lo stipendio 
mensile si sarebbe attirato sulle 21 Otto 
lire senza il diritto alla tredicesima t fu 
Solo in seguito alle nostre rirnotlranir 
che l* Dir elione «i decise ad accordarla. 
Sembrava tutto ritolto, quando all'atto 
di ritirare lo stipendio abbiamo amilo la 
stirpresa di trovare nella butta Ì000 lire 
in meno. Quando abbiamo chiesto spie-
fattone ci hanno risposto che l'Econo­
mati! aliena ritenuto opportuno diminuite 
Io stipendio di 201)0 lire e dare la dif­
ferenza dei dodici mesi dell'anno a Sa­
lale. In pratica niente di più ilei li 
ttipeiidi completi. 

I-u g r u p p o i l ' i i i -egnniit i > 

1 maestri "romandiili,. 
< Cara < Unità ». t'amo un gruppo di 

martiri che vogliamo citarti una nuova 
Ingiustizia del Provveditorato. Dopa la 
nomina di ruolo ilei 150 nincitori del 
concorso Ift?, lutti indistintamente int­
imati nel ruoli della provincia euluw 
il capoluogo, venne fatta, successivamen­
te. dietro nostra inststema la concessione 
di comandare in Roma una ottantina di 
maestri che ti trovassero m condmoni 
pietose (testuali parole del Cairn </i (.'*• 
bioetto alla V. I.). 

Il provveditore agli studi, ritenuta 
quest'ordine, chiamo a se l rappreseli-
ianit sindacali e con loro compilò un 
elenco dei casi pietosi considerando co­
me tali i capifamiglia con un solo sti­
pendio, mutilati m attesa di protiotie, 
et combattenti e reduci. 

A tutt'oggi nessun maestro che ti trova 
in queste condizioni i siato comandato 
a Roma. ÌJS tcelta e caduta com'era da 
prevederti sui rappresentanti t sindaca­
li >. sulle mogli e sulle fl/fl'c di diret­
tori didattici, naturalmente tutti della 
cosiddetta corrente cristiana 

Ora vorremnui sapere te l'appartenen-
la a tale corrente sia tu f finente per 
fare il proprio comodo 

l ' n g r u p p o «li i i ino tr i > 

Vetture ferme dalle 10 alle 12 MgUeuoni da mille 
. n i * . f i « • • appesi agli alberi dell'aldi sulle linee autoiilotranviarie 

1 tempi dello sfruttamento intensivo dei lavoratori è definì 
tivamente tramontato: si aggiornino i signori di Via Volturno 

S A N FRANCESCO 
n ti S i n d a c o al tura d U « r ; Oggi t o ­

n o i t a t i a s a e e n a t l I p r i m i 31 a p p a r -
( a m r i i t l , e n t r o U 1 n o v r m h r e a l tr i 
3'i e p r i m a de l ta fine di d r t t o u r t e 
a l tr i o t tn s a r a n n o c o m p i u t i . V o c i l a 
Iddio r l ir , q u a n d o t o r n r r à questo 
g iorno p u l i a m o «edere c o m p i u t a qur-
Ht'opcrt». an id c o n t i n u a t a d a a l tre 
l ino a l la c o m p l e t a «parizlonp di tu t te 
le I n u m a n e c o n d i t l o n l di v i t a che 
a n c o r a g r a v a n o d a p a r t e d e l c i t t a ­
d i n i » (Dal f Q u o t i d i a n o » d?l 5 ot­
tobre) . 

ci . . . Il prof. Co l in i . Pres idente del 
C o m i t a t o del V i l l a c t l o . h a I l lustrato 
l ' a t t i r i l a del C o m i t a t o t i r a t o , h a ri­
cordato 1 n o m i del più Ins igni bene­
fa t tor i e d ' h a d e t t o q u a n t o s i a Im­
p o r t a n t e per It c o m p l e t a m r n l o di u n a 
onera d i c o l i v a s t a p o r t a t a e di cos i 
a l t o va lore sor la l e , u n a c o n t i n u a 
c o m p r e n s i o n e e l a g e n e r o s i t à d | ogn i 
catrjroria di c i t t a d i n i a lno al c o m p i ­
m e n t o del p r o g e t t a t i (Dal < Quot i ­
d i a n o » del S o t tobre ) . 

I > c o s t r u i i o n l al Sono f e r m a t e a> 3 1 : 
e le a l tre? P e r c h è II c a n t i e r e del 
V i l l a g g i o S a n F r a n c e s c o è a l a t o c h i u ­
so? Per la s e c o n d a v o l t a c h i e d i a m o 
u n i parola ch iar i f i catr ice in p r o p o ­
s i to ' 

A n c h e i e r i i l t>erv:z lu a u t o i l l o t r a n 
v i a r i o e u r u ' n t o u r o t o l i . A s s o l u t a m e n ­
t e i n a d e g u a t o n o i p e r i o d i « n o r m a l i » 
d e l l a g i o r n a t a , e d i v e n u t o a d d i r i t t u ­
r a u n a co.->a i n t o l l e r a b i l e n e l l e o r e 
d i p u n t a - v e t t u r e chi» .si f a c e v a n o a t ­
t e n d e r e a n c h e s i n o a v e n t i m i n u t i . 
p e r p o i a r r i v a r e s t r a b o c c h e v o l i ; g r a p ­
p o l i u m a n i s p o l g e n t i p a u r o . s a m e n t e , 
« c e n e d..->gust<>se u l l e f e r m a t e p e r a r -
r a n f a r e u n p-T d i s p a z i o ; m i g l i a l a e 
m i g l i a i a d i c i t t a d i n i c o s t r e t t i a d a n ­
d a r s e n e a p i e d i o a s e r v i r a i d e l l e c e ­
l e : i e d e l l e p e r i c o l a n t i c a m i o n e t t e p e r 
r e c a r c i d a u n p u n t o a l l ' a l t r o d e l l a 
c i t t à 

D . q u e . s t a a t t u a z i o n e , c h e m i n a c c i a 
d i a g g r a v i r s i a n c o r p i ù . i d i r i g e n t i 
d e l l ' A T A C n o n m o s t r a n o d i p r e o c ­
c u p a m e n e a f f i t t o e n e l l a l o r o b e a t a 
i n c o s c i e n z a c o n t i n u a n o a r e c l a m a r e 
d a l p e r s o n a l e 1 • t u r n i s p e z z a t i ». i n -
o u t n n o s u g l i < o r a r i d i r i p o s o t. p e n ­
s a n o a t r i s p a r m i a r e • e a e r i s a n a ­
r e • il b i l a n c i o d e l l ' a z i e n d a p r e t e n ­
d e n d o l a p e l l e d a l p e r s o n a l e e s f i d a n ­
d o la p a z i e n z a d e i c i t t a d i n i . 

N o n c ' è d a . s t u p i r s i q u i n d i s e . 1 d i ­
r i g e n t i d i v i a V o l t u r n o , c o n u n a s i ­
m i l e m e n t a l i t à , n b b i a n o r e s p i n t o a n ­
c h e i e r i l a p o s s i b i l i t à d i u n a c c o r d o 
c o n 11 p e r s o n a l e , r i m a n e n d o o s t i n a ­
t a m e n t e f e r m i s u i l o r o p u n t i d i v i ­
s t a , s u l l e l o r o p o s i z i o n i d i p a r t e n z a . 

P u n t i d i v i s t a e p o s i z i o n i v e r a m e n ­
t e i n s e n s a t e , l e q u a l i , p a r t e n d o d a 
g r e t t i c a l c o l i d i c a s s e t t a n o n t e n g o ­
n o i n a l c u n c o n t o l e s u p e r i o r i e s i ­
g e n z e e g l i i n t e r e s s i Bienni d e l l a c i t ­
t a d i n a n z a 

C o s a v u o l e i n f a t t i l a d i r e z i o n e d e l ­
l ' A T A C ? 

A f o t i v a n d o l e p r i m a c o n l ' i m p o & s l b l -
l i t à d i s o s t i t u i r e i l m a t e r i a l e r o t a b i ­
l e d e p a u p e r a t o d a l l a g u e r r a , e p o i 
c o n l e l i m i t a z i o n i d p l l ' p n e r g l a e l e t ­
t r i c a . l a d i r e z i o n e d e l l ' A T A C I n v e n ­
t ò d e l l e o r e • d i r i p o s o » d u r a n t e l e 
q u a l i u n c e r t o n u m e r o d i v e t t u r e v e ­
n i v a n o r i t i r a t e d a l t r a f f i c o p e r e s ­
s e r v i p o i n u o v a m e n t e I m m e s s e n e l l e 
o r e c o s i d d e t t e d i « p u n t a >. 

C i r c a 120 v e t t u r e t r a a u t o b u s , f ì l o ­
b u s e t r u m f u r o n o i n t a l m o d o f a t t e 
s o s t a r e , d a l l e 9 a l l e 12 .30 e dal 1 ." 16 
a l l e 18, c o n 11 p r e t e s t o d e l l a i . " m i -
n u z l o n e . i n q u e l l e o r e . d e l t r a f l l c o 
c i t t a d i n o e q u i n d i d e l l a s u f f i c i e n z a 
d e l l e v e t t u r e i n c i r c o l a z i o n e . P r e t e s t o , 
p e r c h è In r e a l t à i c i t t a d i n i , p u r p a ­
g a n d o p r o f u m a t a m e n t e . d o v e v a n o 
v i a g g i a r e i n q u a l s i a s i o r a d e l g i o r n o 
( d i < p u n t a ' e n o n ) , c a l c a t i c o m e a c ­
c i u g h e m e n t r e l ' A z i e n d a r e a l i z z a v a 
a d o g n i c o r s a SI c l a s s i c o * e s a u r i t o » 
s f r u t t a n d o a l m a s s i m o m e z z i e u o m i ­
n i . E . s e m b r a I m p o s s i b i l e , f a v o r e n d o 
g l i i n t e r e s s i c o n t r a s t a n t i d e g l i a p p a l ­
t a t o r i d e l l e i c e l e r i • e d e l l e c a m i o ­
n e t t e . 

C o n q u e s t o s i s t e m a s i s a r e b b e c o n ­
t i n u a t i a d a n d a r e a v a n t i c h i s s à p e r 
q u a n t o t e m p o a n c o r a s e 1 t r a n v i e r i 
n o n a v e s s e r o r e c l a m a t o i l l o r o p r e ­
m i o d i i n c e n t i v o , p r o p r i o a c a u s a d i 
q u e l l a v o r o e s t e n u a n t e a l q u a l e v e n i ­
v a n o s o t t o p o s t i . C o m e h a r i s p o s t o 
l ' A T A C è o r m a i n o t o . I d i r i g e n t i d i 
v i a V o l t u r n o , r i c h i a m a n d o s i a l s i s t e ­
m a d e l l e o r e c o s i d d e t t e d i r iporto e 
i n s i s t e n d o s u l c r i t e r i m e r c a n t i l i c o n 
! q u a l i f i n o r a s i è g e s t i t a l ' A z i e n d a 
( m a s s i m o . s f r u t t a m e n t o c o n l a m i n o ­
r e s p e s a ) v o r r e b b e r o a p p l i c a r e a l t r a n ­
v i e r i 1 t u r n i s p e z z a t i , p e r a d o p e r a r e 

LA SCIAGURA DELL'AUTOCORRIERA 

I morti saliti a due 
Vautista è stato arrestato 

Dal rottami dell'autocorriera fra- in una corsia del Policlinico. La S?ro 
cassati sulla via Tiberino, net pressi 
di Nazzano Romano, è stato estratto 
11 cori>o orribilmente sfracellato dt 
una donna, che non è stata ancora 
Identificata Sale cosi a due il nu­
mero delle persone che hanno per­
duto la vita nel tragico Incidente del­
l'altro Ieri. Incidente che ha destato 
vivissimo fermento tra gli abitanti 
della zona. 1 quali, allarmati e preoc­
cupati. chiedono la punizione del re­
sponsabili. 

Nello etewo tempo si apprende 11 
nomo dell'altra vlttlma : questi è 11 
muratore Antonio Cappetta. di Plano 
Romano, che si trovava sul veicolo 
con il figlioletto Franco e con la mo­
glie Ieri. Intanto, altri 14 ferttl sono 
stati ricoverati a S. 8plrtto 

L'autista della corriera. Irne no De 
Santi*, cho si è salvato saltando fuo­
ri dal veicolo e che subito dopo si 
era reso Irreperibile, è stato rintrac­
ciato ed arrestato dal Carabinieri di 
Oampagnano. 

Una vecchia trasformata 
in una torcia umana 

U n a p o v e r a v e c c h i a d i 70 a n n i . Car­
m e ' » S g r o , f a c e t r a la v i t a e la mor te 

è r i m a s t a v i t t i m a di u n a r a c c a p r i c c i a n t e 
s c i a g u r a , a c c a d u t a ieri m a t t i n a , verso l e 
11,30, in u n m o d e s t i s s i m o a p p a r t a m e n t o 
i n v ia G a l l a P l a c i d i * 182 (Portonaccto) 
Per a l l e n t a r e u n a ni poi Ina di due a n n i , 
Assunta , da l fuoco al q u a l e s i f r a Incau­
t a m e n t e avv ic ina ta . la povera vrrch'a è 
s t a t a a v v o l t a da l le f i amme 

Un'a l t ra d o n n a d i 75 a n n i , Luig ia Ccil-
v la t l . a b i t a n t e a l la O a r b a t e l l a . è s t a t a 
Inves t i ta , verso le 13.30 di Ieri, d a u n a 
e vespa > in v ia A l e s s a n d r a M a c l n g h l 
S t r o r i l . D u e ore dopo la Calv lat l c e s s a v a 
di v ivere a l l 'ospedale S. Caratilo 

Una ottantenne 
vittima di un bruto 

l n fat to veramente moMruoto è a c c a ­
d a l o ieri «era. I n a v e c c h i a di 7° a n n i . 
A n n u n c i a t a L. a b i t a n t e in v ia S. C l o ­
n i m i m Laterann 190. l i è presenta ta a l -
l ' o tpeda lc d i c h i a r a n d o di r«*ere s tata 
fatta o g g e t t o di < v i o l e n z e c o n t r o natura > 
da parte di un b r u t o , ta le P ie tro C . ab i ­
tante in v ia La S p e z i a La vecch ia è s tata 
d i ch iara ta guar ib i l e in 4 g iorn i , ma po i ­
c h é . mentre ven iva v i» i tata da l m e d i c o . 
ha d a t o t e g n i d i s q u i l i b r i o m e n t i l e , e 
Mata trat tenuta in © « e r v a t i o n e . 

i l p e r s o t e l e a s i m l g l i a n z a d e l m e z z i 
e s f r u t t a r e a p i e n o r e g i m e U s e r v i ­
z i o . T u t t o c i ò a n c h e a c o s t o d i c o n ­
t i n u a r e a f a r v i a g g i a r e i c i t t a d i n i a g ­
g r a p p a t i a l p a r a f a n g h i d e l l e v e t t u r e 
e i n o m a g g i o a l l e e s i g e n z e finanzia­
r l e d e l b i l a n c i o . 

E' p o s s i b i l e e s o p r a t t u t t o e g i u ­
s t o q u e s t o ? II s i n d a c o p l a G . u n t a 
c h e c o s a n e p e n s a n o ? S e è v e r o c h e 
l p e l l e g r i n i s o n o t e n u t i a n o n b e ­
s t e m m i a r e e d i n e c e s s i t à f a r e v i r t ù . 
è a n c h e v e r o c h e l a c i t t a d i n a n z a è 

CONVERSAZIONI E CONFERENZE 

l /AHNK A T L A . v r i t ' O 
ci manda il suo Gauleiter 

su questo tema ti terra un dibattito 
domani alle 19,Vt nelle tetuenti se­
zioni: l'renestino, Montesacro, Caval-
legteri. Donna Olimpia, Pattuente. 
Centacelle. (ìailianu, l'iettatala. Ostien 
se. falle Aureli», Slonte Mann. I v i -
rentina. O'tia Anti<a 

LA CROCIATA DILL'ANNO SANTO 
su questo tema si terranno conferenze 
domani alle It.'ÌO nelle seguenti te-
n o n i : Monti, Prati, San Saba, Sala­
rio, Mugliarla, San I aremo, Appio. 

u r c L s t u f a d i q u e s t o s t a t o d i c o ^ e . 
I t r a n v i e r i d a l c a n t o l o r o — e: p e n ­

s i n o b e n e i d i r i g e n t i d e l l ' A T A C e g l i 
a m m i n i s t r a t o r i d e l C o m u n e — n o n 
m o l l e r a n n o . A n z i , a l l a p r o v o c a t o r i a 
e o d i o s a r e s i s t e n z a d e l l ' A z i e n d a , i l 
p e r d o n a l e r i s p o n d e r à . s e m p r e p ù e -
n e r g i c a m e n t e . 

A r i p r o v a d i q u a n t o d i c i a m o , o S S 1 

t u t t o 11 s e i t i z i o a u t o f i l o t r a n v i a r i o 
v e r r à s o s p e s o d a l l e 10 a l l e 12, r i ­
m a n e n d o f e r m e l e d i s p o s i z i o n i p e r 
q u a n t o c o n c e r n o l a n o n e f f e t t u a z i o ­
n e d e g l s t r a o r d i n a r i e d e l r i p o s i l a ­
v o r a t i . 

L e v e t t u r e s o s t e r a n n o a l p i ù v i c i ­
n o c a f o l l n e a e l e C i r c o l a r i r a u f i l u n -
g e r a n n o 1 n o d i d i F l a m i n i o , M a c a o , 
IJorijii . 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFFUCI 

Le offerte di Pajetta e Jacchia - Altri ricchi doni 

Il C o m i t a t o f e d e r a l e 
si r iun i sce d o m a n i 

Tutt i I membri del C o m i t a t o Federali-
sono ron vocal i p " d o m a n i alle orr 16 
In Pcderarlont- U l 'Or i lu l c del c l o r n o ; 
1) D i s c u s s i o n e *ulle Ki iu lur ioni de l l ' I fll-
cio di In furmat lon l e &ul lavori del C C 
del V C I de l l 'u l t ima s e z i o n e : I) Varie 
Re la tore 11 r o m p a r n o A'do N a t o l i 

A q u i e t a r lunlonr sono I m i t a t i a par­
tec ipare I membri del Comi ta t i del re t to ­
ri de l la c i t tà e delle i o n e di p r o \ l n « l a 

In questi giorni in tutte le piasse 
di Roma « f a n n o sorgendo a c u r a dei 
o o m i f a f i di solidarietà denne d\ al­
beri di Natale, ai piedi dei quali si 
vanno accumulando sempre p i ù ge­
nerose le offerte det iHttadini Un 
particolare rilieio e successo nanna 
ridosso t due alberi mnalzjti dal-
lUD! a Piazza Fiume e a Piazza W«-
j7/ iant; / / t . In due soli giorni m que­
ste l o o a r t f à i o n u state raccolte ben 
150 mila lire. A Monti, presso l'albero 
di Natale allestito dalla Consulta Po­
polare a Piazza Madonna dei Monti. 
imo state sor* iscritte m'Ha sola gior­
nata di Natale io mila lire A Prima-
valle l'albero innalzato sulla piazza 
ha l i t r o una n o o i l e g a r e ut e r / i u / a -
zlotie tra le i a r i e o r o - a m " < » s i o n t rap-
ut esentate nel Comitato di SoMrfa-
i- iefà f Amici de l ' U n i t à UDÌ. ecc ) ; 
che hanno ra-volto vlù di 20 mila 
lire Inoltra, ntlla giornata di Sa- w n o n o < tic li Ditta D'Amor* u t n i 
tale l'UDl é la Consulta hanno of- P r i n c i p e Amedeo 69 ha « " I n f o t n -
lerto nei Icv-ah della mensa, che fun- , ' " r ' < u n c / « r f « " « ' ^ - a » i i o e che consi­
stano do oltre un mese, un pranzo « * t v ' " <">a fl^qrmont'a e i n a ' f n c m -
200 bambini. Altri 20o bambini i f r - * ' " « • « " ' " ' " • " ' 1 a fiato t:AisncMti­
ranna i n s i s t i t i , sempre a Primaialle. « ' Muti Internazionali ci ha fatto 

/ r , 
ca 
pen 

mente „ „ „ „ , , „ r „ [lire costituenti il compenso per l'ai 
Anche a Tracci ere la raccolta p r o - l l e U i n j e n t o rff,,/(j ^ ^ ^ ' D n m , 

di tini e olii Rosse'.lint luOO 1 Fra­
telli Satchetti due bambole e dolci. 
il caffè Ubaldi 500 lire, l'amica de 
l ' U n i t à Elda Cilia una bicicletta Nel 
giorno di Nat.ile il bar Gioacchino 
Belli ha inoltre offerto dieci p n i i n 

Pino a questo momento ti comitato 
che magqiormi'ute si è distinto n"lla 
raccolta è quella di V a g i r t i W i r ha 
raccolto 54.48? lire oltre a numerosi 
indumenti e giocattoli dei valore di 
tane decine di migliaia di lite 

Anche al nostro giornale continua­
no a prrienire numerosissime le of­
ferte dei citttdim romani 11 signor 
Filippo Moretti ci ha t u r t a t o per trrz. 
za delh, Xll tellulo c't Trastriere 50 
cartelle per la scuola mentre il per­
sonale della Crt^'e Rossa ha offerto 
22 scatole di e f irnt ' oltre a numerosi 
altri t u c r i e dolci PartvoL'.rmentc 
generoso e attraente fi stato inoltre 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MFj.roi.Epr 

idditti ttimpt A tei p ig i t i* In j ' o i i i n 
8 i t i ,<r 1 ' ts'e 1 perto.l ci '.r\ rei i R -
s i < n t i • 

Srjr. t VictsifrtUrl c e a u h t l di tuie i «in 
{ f i l i «!ell' B finir ». roumerco. *crnii pjii 
K'ri. a g r i c i l t j n . juliS! ro imsf jo »1V 19 in 
lo-t r u oae 

St i l i l i - (Vllule di»! M'S Ijriffiltuf» ed Allo 
CoxaiiAtrltto i l m f n »!'* 17 i l i» .sei l u l o 
1.11 (Co Hi) d'Itili») 

lilOVEPr 
Ligno . I i « i p dell» ritr-j i l!» 18 "ÌO l i 

Federinone, 
Castigai Stimi» t Prop. di S I I . - V.'.t 20 

«i i c m n re!'? »fi di Trulevere a «i, Vii-
l i j j . j BftJ». JJ» eixncqn. ».ioip» e prop» 
j i s ' » in p r i p i r i i ' r e d"! Ciruc-r1 f'< i a - i l e 
i. Pn . • i - indi i l f «. Vrrl !'N ( , r a t 

AntelirrotruiTiin - Ink-fel lul ire t ' i r e Str-
ler to-nit ce'lut» '-"Tip CI e ro ''•>•. T • - jMt 
:« 30 a Ftd 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili dfi!» irta» Tuffilo. S\iiirn1»at. Tibur-

tini d j a n , .l'è IR n (-"de ( W Tcnao 4) f»»r 
•i'qenn co.n -n f i u m i 

Vitro - IN- gm domili ore 11 in «-.'e. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimmiiiiii 

I m m i n e n t e a i C i n e m a 

CAPRANICA 
ed EUROPA 

tede senza soste per merito soprat­
tutto del locale gruppo di Amici de 
l 'Uniti // ristorante Cisterna ha of­
ferto S mila lire, il forno Ferranti 
lOOOlire il forno Udilio 500. il negozio 

I PADRONI HANNO VIOLE TP V ACCORDO: LA LOTTA SI INTENSIFICA 

Sciopero e permanenza nelle fabbriche 
in appoggio ai licenziali duini. M. I. 

Oggi allo ore 14 le C. L metallurgiche in riunione straordinaria 

Il C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l S i n d a c a t o 
P r o v i n c i a l e M e t a l l u r g i c i c o n v o c a t o I e ­
r i d ' u r g e n z a p e r d i s c u t e r e In m e r i t o 
a l l o s v i l u p p o d e l l ' a g i t a z i o n e n e l ' e o f ­
ficine O M I e O M M I R , p r e s a v i s i o n e 
d e l l e l e t t e r e d i l i c e n z i a m e n t o I n v i a t e 
d a l l a D i r e z i o n e a l l e m a e s t r a n z e d e l l a 
O M I . h a r i l e v a t o l ' I n q u a l i f i c a b i l e p r o ­
c e d u r a d e g l i i n d u s t r i a l i c h e , d o p o ia 
firma d e l l ' a c c o r d o p r e l i m i n a r e r e d a t t o 
a l l ' U f f i c i o R e g i o n a l e d e l L a v o r o , c o n 
l e q u a l i l e p a r t i a v e v a n o r i c o n o s c i u t o 
l a p o s s i b i l i t à d i e v i t a r e e l i a l l e q R e r l -
n i c n t i d i p e r s o n a l e m e d i a n t e li r i c o r s o 
a l l e l e g g i s u l l a C a s s a I n t e g r a z i o n e S a ­
l a r i e s u i c o r s i d i q u a l i f i c a z i o n e a z i e n ­

d a l e . h a n n o I n v i a t o l e t t e r e d i H r e n ^ u i -
m e n t o . s e n z a n e p p u r e d a r e r i s p o s t a 
a l l e u l t e r i o r i p r o p o s t e c o n c i l i a t i v e 
a v a n z a t e d a l S i n d a c a t o t r a m i t e l ' U f f i ­
c i o R e g i o n a l e d e l L a v o r o . 

I l C D . r e c l a m a n d o l a r i p r e s a d e l l e 
t r a t t a t i v e In b a s e a l s u d d e t t o a c c o r d o , 
h a r i g e t t a t o In m o d o a s s o l u t o 11 l i ­
c e n z i a m e n t o d i p e r s o n a l e e d h a d e c i s o 
d i f a r e e n t r a r e I m m e d i a t a m e n t e In 
a g i t a z i o n e l a c a t e g o r i a c o n l a s o s p e n ­
s i o n e d e l l a v o r o In t u t t e l e a z i e n d e 
m e t a l l u r g i c h e a p a r t i r e d a l l e o r e 10 
d i o g n i e l a p e r m a n e n z a d e l l a v o r a t o ­
r i n e l l a f a b b r i c a , ò s t a t a I n o l t r e d e l i ­
b e r a t a l a c o n v o c a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
d i t u t t e t e C I . . C o l l e t t o r i , a t t i v i s t i C . 
D . S . d e l M e t a l l u r g i c i a l l a C . d . L . a l l e 
o r e 14 d i o g g i p e r d e c i d e r e In m e r i t o 
a l l a p r o s e c u z i o n e d e l l ' a z i o n e d a s v o l ­
s e r o In s o s t e g n o d e i c o m p a i r n l d e l l a 
O M t e d e l l a O M M I R In l o t t a c o n t r o l a 
« s m o b i l i t a z i o n e d e l l ' I n d u s t r i a e c o n t r o 
I l i c e n z i a m e n t i . 

D a p a r t e s u a la S e g r e t e r i a d e l l a 
C d . L . n o n a p p e n a m e s s o a l c o r r e n t e 
d e l l i c e n z i a m e n t i , h a I n v i a t o u n a l e t ­
t e r a a l P r e f e t t o , a l M i n i s t r o d e l l ' I n d u ­
s t r i a e a l l ' U n i o n e I n d u s t r i a l i , n e l l a 
q u a l e , d e n u n c i a n d o l a v i o l a z i o n e d e l ­
l ' a c c o r d o s t i p u l a t o , m e t t e In g u a r d i a 
l e a u t o r i t à d a q u e l l e c h e p o t r a n n o e s ­
s e r e l e c o n s e g u e n z e d i u n I n a s p r i m e n ­
t o d e l l a l o t t a , d o v u t o a l n u o v i m e t o d i 
s p e r g i u r i d e l p a d r o n a t o . 

I F e r r o v i e r i h a n n o I n t a n t o f a t t o p e r ­
v e n i r e l a l o r o s o l i d a r i e t à a l r r e t n l l u r -
g l c l In l o t t a 

Occupata la Bimospa 
contro i licenziamenti 

II S i n d a c a t o Pollfrraflci c o m u n i c a c h e 
180 l a v o r a t o r i de l la t ipograf ia B I M O S P A 
h a n n o i n i z i a t o d a ieri s e r a a l le ore 18 
l 'occupaz ione de l l ' az i enda In con.«eRuenza 
d e l l ' I n t e n d i m e n t o del proprie tar i di v e n ­
dere la t ipograf ia e d i procedere al l i ­
c e n z i a m e n t o di tu t te l e m a e s t r a n z e 

T a l e I n t e n d i m e n t o , c h e trova u n a s o l e -
frazione nel quadro de l l 'az ione c h e v i e n e 
c o n d o t t a a R o m a per la s m o b i l i t a z i o n e 
de l l ' indus tr ia e per a u m e n t a r e 11 (t:à 
t r o p p o prande n u m e r o d i d i soccupat i , h a 
t r o v a t o I m m e d i a t a m e n t e la r i spos ta fer ­
m a e d e c s a d a parte di t u t t i i l avora­
tori . Il S i n d a c a t o Pol igraf ic i , m e n t r e in ­
v i t a tu t t t 1 lavoratori po l l era i !? ! r o m a n i 
a e s p r i m e r e la loro s o l i d a r i e t à e a s o ­
s t e n e r e l a lo t ta de l le m a e s t r a n z e de l 'a 
B I M O S P A , d i c h i a r a d i a p p o g g i a r e i n c o n ­
d i z i o n a t a m e n t e 1 t ipografi eh» h a n n o o c ­
c u p a t o l ' a z i e n d a 

I » S»?reter ia d»''» C d l . e s a m i n e r à 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

JLKGE5TWA: e-rji i l i » 17.30 il M e Ora!-
z\--'n rrev:t»li «lirijer» l» 6. t 7. »:aToe>» 4i 
F e e V i e a — I S T I : ere 17: temf. Scelto. F»«jl. 
F«r*-:.- • La fr««ide«Se«s» • — tt lSEO: *r* 
-1 <-\=f. De Filippo: « l ' o s o • Gal lata la* • 
— OPERA: «re ? I : . Falstaff • — QBATT10 
r05T15E: or* 21.15: crea». IV V:r,»-Ua<li: 
• 5*re-iita • «li Mie « s c a l a l i — QUIMIO: 
«re ; i : Syettiroli UT.: • 0.a» V » Ì J 7 » — 
SATIRI: ore 2 1 : . l-nleto . «.-ett» «U f. 0»-
«V. ' ia i — TAILE: &>3i»t al le 21 Ni»» Ti -
rar.'.i era « Ippait iaeato la aalreareiiro •. 

V A R I E T À ' 
ALSAXBIA: Sette i r i l J I M i i f i l i e ( t a ­

p p i » Geasiri-Fìoreatj — AITTEBI: Il ar»e**<» 
e r.r — AMBIA: U «toria ii tetrì w l i t « « 
rtv. — B E W C n : La «erarif l iosa i l t o f e M t 
riv. — LA TE5ICE: Xoa filarti «i tao «ar iU 
e r.r. — LAJUaJMM: La v i i «e! aeaitea-
I":IT.O — HAJZlWT: r«4ao c i ferro « ttmf. Ma-
r y , u — KTJ0T0: Il V»o« u a t r i t a i o • riv. — 
rUSClTE: Giiaai e PuMto U HV.Jrwi»* e r'.v. 
— TOLTOMO: Tvn«»e la S i i t * rit 

CINEMA 
A.1.C: Devi we«r« Mire — Aetiani: N«i 

e ! «lajjinl — Alri§cJat: I f»»U<»i ieì mr» 

i m i i i i i i i i m i n i i i i i i i M i i i i i i i n i i M i n n i i 

Osservatorio 
Oggi verrà € fes[eggiato » rannir*er»a 

r io della fondanoti* dell* Ctlet: 
Creai* per tutelar» i r i t f a d m f . o / « i 

r t e n e impiegai* rer opprimerli. Per 
questo, l* Celere n prenderà le più 
*lte benedizioni e t pia alti elogi. Si 
dice che alcuni repatti verranno pattati 
in rattttn* dal ttfior Martin Artajn, e 
certa la presenta di Sceiba * del cap-
pellanm. 

— Air i n » ; Gli asori h Tarcea — Alta: 
Aafwen i e l la i.itte — A l c v n t : T t o n i I» *ait 
— Aniaic iat ir l : C i s ^ i i e i martello — Apollo: 
Odio i, easqie — Ai j ìo: La parata Ie l le «te'le 
— Art»Vaiai: U rota «i Bi^sad — A r t i i l t : 
l * p i a i ero.ri — Ait lr i l : T » « a e l i \ a t — 
Altra: Tvonse f i \ » t — A l i a t i : Sai f iaie 
i ' i r jeato — Att i l l i t i i l v t l ier 4eH'ia;>eri!iwe 
— A t f w t a i : U »;1- S>f(Tiijtoa — Aaron: 
M«!» ia !r i3> — Auimia- Il Ita*** iel'.i 
nne — l i r i r r i i l : Gh l a c r t di Corse* — 
• • I o n i : L'.««!i i i riral!* — I r t i c t c t t i : Li 
Sella -<«-»n«>ite — Caiitol: t>pj5 l 'utrolojo 
— Coiratca: ToU le MAI» — Coatocfllt: I 
ttrrUor — Ccatralo: l a i n a l o S u s s i — Cht-
Star: Tmot* I» Ni'.t — Qoaio: 11 «riacta* 
oolle VA^Ì — Cola t i S i t u a : Giovia l i D'Arco 
— C o l i n a : Il cielo fih ìttesdVro — C o l i u t t : 
Sai -airi o>ll» G i i — Cono: Creai r»«tr»I<»flO 
— Crìttt l l t: L'K*Ia «: c o n ' l » — Dillo « * 
K l r r t : I! TIJ»!IOO<JO i e l l a (oreota — Dillo fro-
v i a d t : S c u i a l o »re»*liUto — Dolio Vittorio: 
Letter» a tre »»o!i — Oli Taicollo: Il kteio 
i\ i n « o r u — D i u i : Mr. Belveie.-e »» in 
r i l i e v o — Dori»: S i i Bsxe o'«rfeat« — Eira: 
f a t a s i t\t B « I i l s » ? 3 c — CoftilUo: A sai 
i i To.ti - Bay B l u — E t n i a : Teli le WoW 
— Ettoltior: Il oriacip* i e l lo volti — F a r a m : 
l V t «» » i k f i i i i t u a — F i t a a a : S c a t i t l o i l -
terait <-ai!» — F l i a i a i i : Soa tu itsofirat — 
Fi f l i i j » r i v ^ t a e « cartel lo — F o l p r t : U 
M I ieVr »t*'lo — Fiatata: L'aititi» rarità — 
Fist ia» i i Travi: La bolla la^raiette — Gal­
l i n a V ? I . T -niledetti — S i t l i l C a v i : Il m.» 
r , :> i «^."' -» _ Stata i : Trucie l i Sait 
— I n t i m i i TMO l i VoM - l i t u i : Il 
or ic i» ''iit.St — Irti: Dmtli* «a U t i i i a t u i 
— Itil i» l e Ikìlv ohtiM — M o n t a i : t imer 
f M t e i v r '» a eall««io — M i n i t i ' La <tner 
'. I à-r - Nttrapalltai: Gli »m >r I, r » : » . -
— V ' i t r n T-tA > ¥»••» - Met tra iu ia i 
•*i i t T«'-» 'i \fl. » ' I ' I S li i l i - i 
[>'(••• S a l i t i l i Dorilo iU'i',1.» - Oiiet-
C«t • » t ; U I o t ' a i t n c<c«i — Oincalcal-

II vojioflsi» ie l la fomiti — O l v s t i i : R-*» 
l a t r o — Orfit: L'soxo e i e vorrei — Otti-
v i t t o : F»j» nel tea?» — f l i a n a : Il veo<J.-
catoro ^i JeM il Viaiito — F i l u t r U i : Let­
tera a tri t injh — Fir i t l i : Aij .o all'esercito 
— F a l t m Si i t i ta: d e s i a i laiairarti ooe CAB 
• Le t u r » i: M t l i ? i t t • — F l i n t » ™ : Li 
l i c e e»§ «i *j*itr — Fia l i : l i a-»».f» e»a-
j'.oae — Frati: fi .r^e i n s i t a — F m n t i : Il 
ar . ie i te te'le volpi — Qi t tr tr t : T V a r o 
di vivere — Q»ina»l»: L i a i n u i e i V «ielle 
— Qi ir i t i t t t : .Dee? T i l l y . (17. 19.15. 5 1 . t i ) 
— Xtalo: $MÌe ia« i i j t ia i t« — B*x: Gtn-a:a» 
D'Are» — l i n l i : As^re »fltto | t»tt: — B e a t : 
Re i t e»'.l;» - G ami e F.aotto :t KK.tu. — 
Bi l i a» : Sir»Vi3<é» t r u V i — Salarli: I J luc­
cio'» — Sala Caiiorti: Il tenore o r r e *al 
SI» — S l i t t i Mirt icri t t : Kìoo tauro — Si -
v t i t : La oe'.'a ta sr t ' e s t e — S a n i l a » : FTIB-
c.pe W > volai — Stlraisro: T»t4 eerra r»«i 
— S t a t i l a : t a . m e rnr?o — S i a o r n a i a i : 
Gli n a r i i i f i r a e » — T i r r n i : f i a t»ao i : 
Cwt' i l .» — T r i n o t : Il r > l o pò* a f « i e r e 
— Trioito: L'ili.m< orinoate — T a r a l i : Vi-
l imi ia perirol» — T e t r a Atrì l i : S i i na-r* 
i ' t r fe t tn — V i r i t i ! : I o i i t tra rlrali — Vit­
toria: G'ot i s i t D tre* — Vitttrì» C i t a t i t i -
R»fto nero. 

BnnrZIOS! E.W.A.L.: Atlttte. Plie4t'»r. M 
«•»"« F'oi ' D.V F:»3ft»ri». R-i 'e 

RADIO 
RrTTT RO^Sl . Ore H : Ma*, rifa ee' — 1 

flr.o Jtleo'iai — 12,25: C O M M I — 13 26 
Orta " 

'_ ' p;»aofi 
ftl-itr» Vdjet'» — 1«- P»l »# «felle <"» • fi! 
I V a i t t ! . - 19.45: O-c» fe:r» - 21.03: I' 
r«ave5«n if ir.ii)ae — 21 Vi CVurprta « i 
i " j « r>t:.i< - ; ^ ? ' Ì V i - , . » di v i i v 

RCTF. V77.i1Rt f.-, ' I V , ft. h t i , „ t j 
"* M " « ' » ' i ' i - - r j » |ft Ri ' » v ! 

.v> V, . 7 7, . , , • . < ;-, V, . , . 
rrlehr - :'-' f i vr» « « i ì • • '? Jrt 
• «-a n:« i dei T»«»o — 23 J0 Mii 41 M !n 

nel ln g i o r n a t a di o?i;l , lrusk-me a! S i n ­
d a c a t o Pol igraf ic i , la s i t u a z i o n e (.he s i 
e xi'iiuta a creare al lo s c o p o di m t e r -
\e iur i 1 i m m e d i a t a m e n t e nel m o d o più o p ­
portuno p»-r la so luz ione de l la ver tenza 

Il Preside del Virgilio 
stamane in tribunale 

Compariranno stamane dinanzi alla 
IX sezione del Tribunale alcuni pro­
fessori del Liceo Virgilio, co lmol t i 
nello scandalo, che sollevò a suo tem­
po grande scalpore. 

In occasione di un consorso che 
ebbe luogo nel giugno scoreo. Infat­
ti. ti preside prof. Cleto Crosta si 
mise d'accordo con 1 professori Be­
ceri e Lantierl per favorire uno dei 
candidati. 11 quale si era Impegnato 
a versare un compenso di trecento-
mila lire. La '-peculazione fu però 
scoperto e. da Indagini sucsessUe. fu 

appurato anche un p^eceJente caso 
analogo, avvenuto nel marzo 1949. 
in cui. oltre al preside, erano coin­
volti l professori Riccardo Miceli e 
Giusepjie Muscollno 

Gli Imputati, che devono risponde-
re di corruzione eono difesi dogli av­
vocati Berlingierl. Giovannlnl. San­
toro e d'Amico. 

Il secondo milionario 
della SISAL ha 70 anni 

A n c h e il »ecumlo neo- tn i l ionnrio Torni­
no l i è fa t to v i v o . Si tratta i lei nettan­
te une Krncsto P a l o m b a , p i a z i i ' t a m carta 
da p a c c h i , a b i t a n t e in v ia A n i c i a 6, m t . 
3 . A n c h e il P a l o m b a , c o m e la s i g n o r i n a 
q u a r a n t e n n e Maria A v v i t a t i , ha v i n t o o l ­
tre d icc i mi l ioni al T o t o c a l c i o . N é l ' u n o . 
ne l 'a l tra «i «ono mai intercs«ati «li c a l c i o 
Entrambi h a n n o c o m p i l a t o l e vcherline a 
c a s a c c i o . 11 p i a z z a t a , q u a n d o h a appre«o 
la not i z ia del la p r c * a fortuna c h e irli 
era r a d u t a su l l e «pnlfc in co<i tarda e tà , 
è s c o p p i a t o a p ianperc . 

Stalin, or i Giantarlo Pajetta 1000 
Giovanni Cozza 500. Ugo Ferrari 500. 
Arancia Belis trio in ita Catanzaro ha 
devoluto alla « Befana felice a un 
bimbo infelice » a ricalato della ien-
dita di £0 copie de l ' U n i t à A tutti ti 
nostro sentito ringraziamenti). 

Contro r j u e s t e n i a o n f f i c h e n t t e v t o : t ' o -
nt" d i .tolidart'etrt i a polizia n o n p o t e r à 
c h e compiere una delle sue. Ieri men­
tre girava il furqoncino del Comitato 
Romano della pace per raccogliere do­
ni p e r i b a m b i n i poveri per la Setti­
mana d i S o i t ' d a r i c t d . c u i i l Comitato 
R o m a n o ha dato la sua piena a d e v t o t i e , 
i l Commissariato di P . S . Apvio fer­
mava e tratteneva per l'intero j x i n i e -
rt£T9'o due yiovani e b e i f o c c u p a u n n o 
d e l l a raccolta di fondi per il Comi 
tato stesso. 
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D O M A N I « P r i m a » 
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PICCOLO T E A T R O 

C I T T A ' D I R O M A 
Vin Vi t tor ia , 6 (ni C o r s o ) 

GIOVEDÌ ' '29 d i e , alle ore 21 

KOI PO RK 
di SOFOCLE con-

R E N Z O R I C C I 
R e g ì a tli ORAZIO COSTA 
Prenotazioni presso ARPA - CIT 

RUOSI-SODA 
nei i7man BABARBARO 

NON ACQUISTATE TESSUTI, FRA GIORNI AVRÀ* 

INIZIO UNA SPETTACOLOSA LIQUIDAZIONE 

CHE RADDOPPERÀ' LE VOSTRE POSSIBILITÀ' 
CONVOCAZIONE U.D.I . 

Tatti i O-aiiUti I> rettivi dei Cirroli 11>I is 
AtvwiMn «trinr.iinin» dimani i l l e 1*>.30 nella 
leife. Pfr>i. O r l i ? iir' t iori"' Tivsercaecto 
19.10: Bflin» 

IL FASCISTA ARTAJO IN CAMPIDOGLIO i 

La protesta del Blocco 
per l'insulto ai romani 

I - i g i o r n u u i r o m a n a d e l r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l b o j a F r a n c o a l l ' a p e r t u r a 
d e l l ' a n n o s a n t o r e g i s t r a d u e a v v e n i ­
m e n t i d i s i n t o m a t i c a I m p o r t a n z a . I l 
p r i m o è c h e 11 D o n A l b e r t o M a r t i n 
A r t a j o è s t a t o I n s i g n i t o d a l g e n e r a -
l i - s t m o d e i f r a t i p r e d i c a t o r i , n e l l ' a u l a 
m a g n a d e l p o n t i f i c i o i s t i t u t o « A n g e -
l i c u m » d e l t i t o l o d i d o t t o r e « h o n o ­
r i s c a u s o » I n d i r i t t o c a n o n i c o . I l m i ­
n i s t r o f r a n c h i s t a — s e c o n d o q u a n t o 
r i i > o r t a \ a i e r i l ' O s j c r r a f o r c Romano 
— s i è m e r i t a t o l i t i t o l o p e r l a s u a 
b r i l l a n t e c a r r i e r a , p e r T e s s e r s e m p r e 
s t a t o u n v a l o r o s o s o s t e n i t o r e d e l l a 
c a u s a c o t t o l i ; a e p e r 1 s u o l m e r i t i 
c u l t u r a l i n e l r i g u a r d i d e l d o m e n i c a n i . 

I l ^ e c o n d o f a t t o , v e r a m e n t e i n c o n ­
c e p i b i l e . è i n v e c e a c c a d u t o I n C a m ­
p i d o g l i o . o v e c o l u i c h e d o v r e b b e c o n ­
s i d e r a r s i 11 p r i m o c i t t a d i n o d e l l a C a ­
p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a — s o r t a c o m e 
a t u t t i n o t o , r r e n o c h e a l l ' t n g . R e b e c -
c h i n l . d a l l a v i t t o r i o s a l o t t a d e l p o ­
p o l o c o n t r o l i f a s c i s m o — n o n Ri è 
p e r i t a t o d a l l ' o s s e q u l a r e u f f i c i a l m e n t e 
a n o m e d e l r o m a n i l ' I n v i a t o d i F r a n c o 

C o n t r o q u e s t o i n s u l t o a R o m a « n -
t t f a a c t s t a . 1 c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o L i z -
Jtwlrl e Nato*. ! h a n n o I n v i a t o a l S i n ­
d a c o l a s e g u e n t e l e t t e r a 

* S i g n o r S i n d a c o , 

l e e s p r l t n l a u t o , a n o m e d e l c o n s i ­
g l i e r i d e l B l o c c o d e l P o p o l o , I l n o ­
s t r o v i v o r i n c r e s c i m e n t o p e r 11 f a t t o 
c i i e u n e v e n t o e c c e z i o n a l e c o m e l a 
r i c o r r e n z a d e l l ' A n n o G i u b i l a r e , c h e 
p o t e v a c o n t r i b u i r e a c r e a r e i n R o m a 
e n e l P a e s e u n c l i m a d i m a g g i o r a 
c o m p r e n s i o n e e c o n c o r d i a f r a t a t t i 
1 c i t t a d i n i , v e n g a t u r b a t o d a l l a p r e ­
s e n z a d i c h i r i c o r d a a g l i I t a l i a n i w n 
r e g . z n e c h e II h a p o r t a t i a l l a g u e r r a 
e a l d i s a s t r o n a z i o n a l e . 

l - a p r e s e n z a d e l s i g n o r A r t a j o , r a p . 
p r e s e n t a n t e d e l d i t t a t o r e F r a n c o c h e 
t i e n e o p p r e s s o 11 p o p o l o s p a g n o l o s o t ­
t o t n r e g i m e d i s a n g u i n o s a t i r a n ­
n i d e f a s c i s t a , s u o n a o f f e s a a t a t t i 1 
c i t t a d i n i d e m o c r a t i c i , a i m a r t i r i d e l ­
l a l o t t a a n t i f a s c i s t a , d a l s a c e r d o t e D o n 
M o r o s l n l a l g e n . M o n t e z e m o l o , a l l o 
o p e r a l o V i t t o r i o M a l l o z z ! c o m b a t t e n ­
t e p e r l a l i b e r t a d e l p o p o l o s p a g n o ­
l o . P e r q n e s t o m o t i v o In s e g n o d i 
p r o t e s t a , I c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o d e l 
P o p o l o s i a s t e r r a n n o d a l p a r t e c i p a ­
r e a l r i c e v i m e n t o d i s t a m a n e In C a m -
p l d o r . H o . 

C o n o s s e r v a n z a . 
O . L I Z Z A D R I - A . N A T O L I • 

D e l l ' I n d i g n a z i o n e s u s c i t a t a i n t u t t i 
S i i I t a l i a n i d a l l a v i s i t a d e l m i n i s t r o 
s p u g n o l o f r a n c h i s t a n e l n o s t r o p a e » e 
i l è r e s o i n t e r p r e t e a n c h e l a G i u n t a 
e s e c u t i v a n a z i o n a l e d e ! m o v i m e n t o 
d e l c r i s t i a n i p r o g r e s s i s t i 

Una guardia rapinata 
U n a va.ua b a t t n t a dt pol iz ia e i n cor­

t o per u n a r a p i n a o p e r a t a ne l press i di 
Fabbr ica di Rum» al d a n n i d e l i a f u a r d i a 
m n n l e i p a ' e Angelo De A n t r i ! e per u n 

Ferr.ri - 11: 0 o r i « » a ^ .» A «co-.ee» « « " « J w » d l , 1
r l r » " ° » : d a n a ! a t l , " « • 

aertcoucire di C ' v i t a c a s t e r a n a . s 'gnnr 
F r a n c e s c o Di P ie tro I) D e An*elt e n a t o 
r e r m v o d a u n indiv iduo m a s c h e r a t o e 
a-nta tn Al n v w h e t t o . a h r r i e d M a n z a 
rtil ltK>co l i m e mesi fa fu accv«o TI etr-
™ ' " " i " rn'«t'T*n«e i n * it'.«ta 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
" « I r ' e . j i l r„„ , < >t\ . , • 

Pi.p-ln al!» C.-Biall» Tr.bj'.tr.e !<•-

(MJJI alle 18 it T.» Palesilo *£. II l«tt . G.orjto 
Cr»pp» riferirà »el t e i » ; « 0»« «t.ra i e ' - l ' i ip^t» 
i i f iatal i» t. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
I cotta. C u i l i t » Tratta jr«v> 1» «eie it". 

antro III. Prr-p t l ' e '•.*> per I» «ruali i 
Partilo. 

Celio • Tatti j ! : • A i ri • ctx5e;x al!« 19 la 
te i . per na'itnpertaat* rinaloae èi Grampo. la 
terterri sa c^mp. it « l'Unità •. 

Colon» . 5:»tera. t l l o 19.30 *i Urrà ir 
f i . va'iaipn;!i3!« r.o-'nt» <]i tatti oh «Asie:» 
.sierterra ni coata. it « l U s . u • . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
WERTOLO»!' 

Talt» l i Sex. m»:.l.s<» se! poraer -j-y» t rìt.-
rtr« • Pa;tB])it • t altro material* 

Istttttri i l ritt i » ! > 19 ia Frd 
T t r t i p i t t t r a - Ozn 19 eco», «iellt trot . 

fi»M.iin laienea re !» e. a a s'tai?» < »r»>. 
4. 5»» t i'.% »j.t-a:oa »: tellal» 
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OGCI MEicouor 28 OICOIIIE ss. rjnro-
CE5TI - il »•)> « Jet» »'.'e ?.* e uta>vsta a!!» 
lfi.41: <or»:a tei |.«r=> »•« S.40. V I 1*70 
A^ao 13 t e s i ti I t * f i » « e ! a ; u !>r..:»r« !» 
a l t a » s a » iel tr»! .ro x*. fteps. Ve. 1Kb 
Lea:e XIII p W i ' i t a V z ' . ' l i f » e.w.ro il • « - » • 
h*-a» « il cv3Tn.<3!« c-3"i»a»iin'. r/iaae «rnt.» 
N*l 19<W 1 < « H e R ' ^ l o ( V i i * » OMO *.-
i-ira'.Ki ii) KrreaviM 

BOLUmXO ODKGUnCO • N>- : aioca: 
'£. l e a x ' s e 42. iati z»rti '• W -i • eatea . 
31. U»n.tt M M»tr.a»tt « 

BOU.ETTW0 WETtOBOlOCICO - Te=;-e:»tar» 
i : u t e i l " n 4. i»r.- 1-13..Ì: f. »3» ,a i 
(VR-13.S. 5i sreTeie V=p« Va»». vaaer»t»r« 
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lojsa. Cr tUl lo : . Il c^ lo s a i a"eaoe?e • a 
Catana. Tr.taot . • IW: v •» U t s t t a t t u • 
»1 F»ne*e. Xr.s. • l! »-»s^e c a s s i a t e • o' 
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i l • TEGUOtt DEL MEZZO SECOLO. A* r 
«ro'jeri teUx »itte ». S. i !»i-nrn i ' ! ' t«««»«-
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e«a»rra« n Ai itfreMO. rnt "co o e s a m i t t i o a f 
(L l . .V»i Proaett.-*! t . tt? 356 La '*a« l i t» 
J I I • {» ùfjL. kYU ia ter*. 

ROZZE - Qartu a t t u a i al!» 10. . t CtattoV 
«Ivo. il t n t M r t D'Oaafn» latr i t i matn»o-
a o i e*«?i«i> Te«l->r« Worf.». oe^rottrio 4>' 
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tV«e!lt IWf»'. ti »«T»!II 07^1 f t a o a o o !» 
« e o e «oli » i ; » r 4 t t t r | a*lifraT;ci - o t i t f 
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• • • » - • •» Jl '» "-•> ' - • • • » ' ! I r r ' f » i 

.•••er'e i l .» «-«t'» Segrel»; « 

% > i 

1 
i 
ii 

i 

à 

cititi viijilif dvircipv'itu'tti 

PALAZZO SISTINA 
Ciiit>mcitc*ij'tttff i* ToRrtlVc* 

la Sistina Soc. p. Az. ha l'onore di segnalare 
— a vanto ed affermazione delVarte, della 
tecnica e del lavoro italiani — le Ditte e le 
Imprese che hanno contribuito alla realizza­
zione del più moderno, signorile ed impor­
tante cinema e teatro d'Europa. 

Pavia. Roma, Napoli C . Catania — 

Bologna — Asfalti Itnpennea-
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I M P R E S A C A S T E L L I — M i l a n o . 
C o s t r u z i o n i e d i l i z i e . 

A C C A M E U M B E R T O — V i a V e z z a 6 
b i l i z z a o t l . 

A R T E V E T R A R I A M I L A N E S E — V i a d e l B a s i l i c o 12-13 
V e t r i e c r i s t a l l i . 

B E R
s

A " D E L L I & M I N E L L I - V i a d e l M o r o . 9 - R o m a - L a v o r i In 

B E R T I A R T U R O — V i a A l e m a n n o M o r e l l i . 18 - R o m a — O p e r e d a n l t -
t o r e e v e r n i c i a t o r e . 

" ^ i f l u i l ? 0 1 M A f " ° "" V , a C e , l r n o n t a n a . 22 - R o m a - C o s t r n z l o n l 
C A P O R L . S C I O B R U N O - R A D I O I T A L F I L M - V i a L B i s s o l a t l 16 - R o -
„ . . m a „ ; T l n , P , a n , l «Il p r o i e z i o n e e s o n o r i « M I C R O T E C N I C A V 
C A M U R R I & M O N A C O - V i a T o r n a c e l i ! - R o m a — T e s s u t i 
C A L C E E C E M E N T I D I S E G N O - V . a d e l C o r s o . 267 - R o m a - C a l c e 

e c e m e n t i . 
O E M I C H E L I G I U S E P P E & O . S . A . - V i a X X S e t t e m b r e . 118 - R o -
r « m £ . a . r " I m D U n t 0 d l c o n d i z i o n a m e n t o d ' a r i a e r i s c a l d a m e n t o . 
l O N T A N A L U I G I A C — V i a C o n d o t t i . 2 5 - R o m a — C r i s t a l l i r n r . l 
I O R E S T I R I C C A R D O - V i a l e C a s t r e n s e . fi^B - R o m a - O p e r e l i f e r r ò ' 
F I L P P O N I G I O V A N N I - V i a l e C a m o o B o a r i o . M - R o m a - „ " I 

i n l e g n o . 
K A " M I £ 2 , L U I G I ~ V ' a P a ^ l s p c r n a ' M " R o m a ~ P a v i m e n t i a l l a 

F A S C I N E L L I & M O R V 1 L L O - V i a P i e r L u l E l d a P a l e s t r l n a 58 -
Rorr.a — I s o l a m e n t i a c a s t l c l e t e r m i c i 

C A ^ a l
B

S H a I r l o R M A N D O " V ' a G ' U , Ì a ' W * R ° m a ~ « • * » " « • l«Jra«.Hco 

S U C a ^ ? « f . D I F ; 1 A A S * F I G L I ~ V i a C o n d o t t i . 4 6 - R o m a -A r r e d a m e n t o e s t o f f e . 

I N D U S T R I A M A R M I V I C E N T I N I - V i a d e l T r i t o n a . 197 - R o m a -
a U T o r j l a m a r n o . 

™UJa\tr\ P l ^ " L L I C I . * , L I B E R O M A R C H I - V i a d e l l a C o n c i l i a r l e -
n e . 10 - R o m a — I m p i a n t o e l e t t r i c o 

M A S L I ' O ^ C H ^ T T I 0 (ERRr!r?a ! ) ~ T , T O » ~ F o ' " " " " p i e t r a t r a v e r t . n o . 
w a ^ p i i V x T . i . ~ n

R o m a ~ T a p p e z z e r i e p e r p o l t r o n e . 

MlNffoti A r w r a i i o r b * w r , V Ì _ .ROma ~ F e r r e- Ie«»aB"- , a , e f '" 
cÓSertf | F °er A cT " _ 3 p r c n e s t , n a . >«» - ««ma -

P E S v o A Ì i b n ? A * ^' "" ^ ^ R e U m b € r t 0 ' M ' T°rlno - Griglie av-

plERMAT^rV^* erC**XTl>PrtA°TlZ- .L22 * R o m a - «•»•»•««• «» «omma. 
L i l l f^Sg la t l ~ Garibaldi. M-56 - Roma - Lavori in me-

Q UVttortci?0 ,"'G l l J L I 0 ~ C° r s i > T r ! e s , e ' M 2 ' Hcm* ~ D* e o r a i '0»' 
^ A ^ I 2 ? 1 ! » ^ , ^ T . ^ . ' a V Ch»»»ndi 57 - Roma - Opere In marmo. 
SANTI LUIGI & FIGLI - Via del Mascherino. 86-88 - Roma - Opere 

la legao. ^ 
S.A.D.I. (SOC. ARTI DECORATIVE INTERNE) 

la stacco decorativo. 
S.A.G.I.L. (Sor, p. A L Grotta rossa lodostrla Laterizi) - Roma — Cera­

miche artistiche. 
SALVATI ALBERTO - Via Napoli. « - Roma - latelalature In ferro 

speciali per altoparlaatl e schermi. 
SCHIAVETTO A MONTANARINI — Via Marmitta, 7 - Roma — Cera­

miche artistiche, 
STIGLER-OTIS - Via Nazionale, 2J0 - Roma — Asceasorl e monta­

carichi. 
SOC. DEL LINOLEUM — Via Quattro Fontane, 143-A - Roma — Pavl-

meati llaoieam. 
SOC. AN. FABBRICHE RIUNITE NEON — Via S. Aiata del Goti 3-4 -

Roma — Illaalaazioae Unoresceate. 
VIS (VETRO ITALIANO n i »K*ZA> — Via Lazio. 19 - Roma — 

Vetri dl skarena . 
VENlNI S. A. — Via Condotti, vy - itomi — Vetri dl Marano. 

Vicenza — Lavori 

- • • 
V a 

.vi 

LE MURA di MAL APAGA 
Gran Premio per la migliore interpretazione ad Isa Miranda 

G r » " Premio per la mttllorr retta a Rene Clepeat 
E* Il film enr la Mrtr. t .n'dwn, Mayer e Meta di presentare 

per riiuiiBurj/ioiir i n P A 1 A 2 4 0 S I S T I N A 
Oggi Gr^iih. aerala di u<.< *d ,n\ ti • Prescritto l'abito da aera 

Domani alle ore 16: APERTURA AL PUBBLICO 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » Mercoledì 2 8 dicembre 1 9 4 9 

GLI SPERDUTI 
Racconto di EZIO TADDE1 

La storia di G i a c o m o Pittaro è 
u n a storia mol lo sempl ice e 
potrebbe essere successa anche a 
mol te a l tre persone. 

Fin da ginwinc (J incomo Pit­
terò non a v e \ a dato grandi spe­
ranze ai suoi genitori , a n / i era 
s ta to di d i s turbo , tanto è vero che 
le sue sorel le lo temevano per i 
suoi gridi, e per non sertirlo, fa­
c e v a n o a punt ino tutto quel lo che 
potevu renderlo contento . 

G i a c o m o Pitturo non aveva im­
parato un uu.stiere, o megl io ne 
a v e v a tentati parecchi , ma svo­
g l i a tamente , e alla line aveva 
trovato che non c'era più lavoro 
e così , pur essendo mol to g iovane , 
passava le sue g iornate fuori di 
casa e, q u a n d o rientrava, era sem­
pre più e s igente di prima. 

G i a c o m o Pitturo a v e v a inven­
tato tutto un sistema di piccole 
menzogne , per imporre il suo 
m o d o di vita agli altri , e era riu­
sc i to a farsi credere un vero sfor­
tunato , in m o d o che in ca<-u sua, 
ora nessuno aveva più il coragg io 
di r improverarlo . 

Si trattava di ques to: in 
pnese, propr io al l imite , c i 

quel 
abi­

tava un ricco contad ino . Ora in 
quei giorni quell i di casa erano 
parti l i e c'era r imasto solo il 
vecchio con la mogl ie . 

Il danaro del vecch io contad ino 
era nascosto dentro un saccone di 
fogl ie di granturco e era faci le a 
trovarsi . 

Q u e l l a seru Pitturo, s eppe per 
la s trada d i quel lo c h e era suc­
cesso . Il c o n t a d i n o l ' n \ e v a n o tro­
va to con la testa spacca ta da un 
c o l p o di marte l lo , tut to il danaro 
era spari to e i ladri nessuno li 
a v e v a visti . 

D o v e v a essere stato il Mandrie-
re a fare il c o l p o , e Pi t taro non 
se lo poteva levare da l la testa, 
perchè il Marniricrc un tempo gli 
a v e v a fatto certi discorsi , c h e ora 
gli t o r n a v a n o a mente . 

In tutta In notte non gli riuscì 
ch iudere un occhio , e u volte pen­
s a v a c h e i ladri sarebbero stati 
scopert i , a l lora si s en t iva conten ­
to di trovarsi fuori del fatto e 
gli ven iva una smania , c o m e se 
a v e s s e v o l u t o a iu tare la polizia-. 
Poi i m p r o v v i s a m e n t e c a m b i a v a , e 
il pensiero che il Mnndriere era 
a m i c o suo , lo inorgog l iva , e lui 
si met teva sub i to a costruire tutto 
un s i s t ema per convincers i c h e 
nes suno sarebbe s ta to mai scoper­
to, e era u g u a l m e n t e c o n t e n t o . 

Passarono dei giorni , f inché ar­
r ivò c h e incontrò il Mnndriere, 
s te t te con lui tutta una sera, bev­
vero, e q u a n d o per la strada si 
dettero la buona notte , il Man-
drierc gli d i sse p i a n o : 

— Te Io d i cevo , po tev i esserci 
a n c h e te. T u non ci credev i . 

— Chi c 'era? 
— C'era Miche l ino , Gianni . . . 
— E il c o l p o a l v e c c h i o ? 
— S o n o s tato io — fece il Mnn­

driere. 
— Sei s ta to te? 
— Sì , zitto. . . 
E se n'era andato . Lui era ri­

m a s t o a g u a r d a r l o mentre c a m ­
m i n a v a s i c u r o in m e z z o a l la stra 
da , e poi a v e v a p r o v a t o un 
disgus to per la sua inut i l i tà e 
senza una ragione s'era messo a 
pensare con co l lera a quell i di 
c a s a sua, c o m e se fossero la c a u s a 
di tutte le sue d isgraz ie . 

Cos ì era fat to G i a c o m o Pittaro 
q u a n d o firmò quel la carta che 
ch i edeva la sua a m m i s s i o n e nel 
c o r p o di Po l iz ia . 

* * # 
A G i a c o m o Pi t taro gli dettero 

un m u c c h i o di c in to le col mitra 
e la pistola a u t o m a t i c a . Lui prese 
tu t to e a n d ò con i suoi co l l egh i 
nel cnmerone . 

Forse a n c h e gli a l tr i provarono 
la m e d e s i m a e m o z i o n e di Pi t taro 
perchè la pr ima cosa che fecero, 
o g n u n o tirò fuori la pistola dal la 
fondina. Si s e n t i v a n o gl i scatt i , 
poi il rumore dei car icatori . 

G i a c o m o Pi t taro g u a r d ò la sua. 
In tenne ne l le mani . Km proprio 
pesante . Q u a n d o se la mise al 
fianco gli p a r e v a d'essere un al tro . 
c o m e se gl i avessero messo i tac­
ch i alt i . Poi si mise ad aspettare il 
m o m e n t o de l la l ibera uscita per 
po ter a n d a r e a pas segg io per le 
strade del la c i t tà . 

G i a c o m o Pi t taro s ' i m m a g i n ò che 
s t a v a c a m b i a n d o c o m p l e t a m e n t e . 
c h e al p a e - c non l*a\ rebbero nem­
m e n o r iconosc iuto . 

Entrava nei negozi , c o m p r a v a 
deg l i ogget t i , torna^a in caserma. 
lì faceva \ e d e r e , e gli altri suoi 
ro l l eeh i f a c e v a n o e sa t tamente c o ­

pie' lui. Si fece unche un as tucc io 
per l'i» i or i ente del la barba con 
il sapone, lo specchio , le scato­
le! te del lucido. 

C'era, oltre a queste cose, che 
G i a c o m o Pitturo s'era messo a 
leggere il giornale e (piando gli 
cap i tava una notizia che l'interes­
sava. allora si metteva a pensare 
proprio c o m e se lo dovesse riguar­
dare. il questa sua d ispos iz ione , 
lui la dimostrawi anche verKo i 
suoi .superiori in mi l le modi, cer­
c a n d o «li far capire che lui era 
lì sempre pronto, se ne avessero 
a v u t o bisogno. 

Un g iorno mentre stava per 
at traversare la strada, vide una 
guurdia munic ipa le c h e aveva 
fermalo un ciclista per fargli la 
contravvenz ione . Il c ic l ista era un 
ragazzo e ora s lava protestando 
per dire le sue ragioni. 

G i a c o m o Pitturo forse fu ecci­
tato dal fatto che la folla si ra­
d u n a v a at torno ai due , al lora si 
a v v i c i n ò , quasi indifferente, stette 
a sentire. La gente lo guardò. 
G n u o m o Pitturo det te bruscamen­
te una spinta al le persone che gli 
s tavano davant i . 

laute 

ami-
pale, 
gio-

— Cosa c'è? Non fari1 

storie, — disse al ragazzo. 
Det te unche uno «guardo 

c h e v o l e al la guurdia niunic 
poi prese per un bracc io il 
vane c ic l i s ta . 

— Ti porto dentro. 
Lo scosse con v io lenza. 
Il ragazzo rimase sb igot t i to e 

non disse più le sue ragioni. La 
gente si diradò, la s trada riprese 
il suo aspetto tranqui l lo e Gia­
c o m o Pittaro restò dri t to sul mar­
c iap iede c o m e se aves se vo luto 
sfidare tutti quell i c h e passuvano . 

< Se fosse s c a p p a t o gli potevo 
tirare al le g a m b o , pensava . 

E si sent iva insoddis fa t to , ma 
non s n p e \ a bene qua le ne fosse 
la ragione. 

* * * 
Nel canierone del la caserma 

a v e v a n o dis tr ibuito i car icator i di 
riserva e le b o m b e a gas. 

A n c h e G i a c o m o Pi t taro s'era 
af f ibbiato tutta quel la roba at­
torno a l la vita e s'era a n d a t o a 
mettere ni suo posto, c h e era «ul 
marg ine ili una camionet ta . A g ­
g ius tò i piedi in m o d o d'essere 
s icuro, strinse il mitra e poi senti 
c h e tutto part iva. 

In lesta al la c o l o n n a c'era un 
ufficiale in piedi sul la macch ina , 
e faceva grandi gesti tutte le vol te 
c h e la co lonna d o v e v a mutare 
d irez ione . 

A n c h e i fischi de l le s irene 
4lovevnno sbigott ire i passanti , e 
per G i a c o m o Pittaro questo s igni ­
ficava c h e forse era arr ivato il 
m o m e n t o dec is ivo . Invece la sera 
si trovò a tornare in caserma, 
s t a n c o infagot tato e ogni c inghia 
c h e si l evava di dosso gli pareva 
inut i le . 

L' indomani la co lonna del le 
c a m i o n e t t e tornò a ii'-cire. a n d ò 
nel m e d e s i m o posto d o v e c'erano 
i d imostrant i de l la sera pr ima, 
r icominc iò la giostra de l le car i che 
e so lo a un certo p u n t o G i a c o m o 
Pi t taro v ide un u o m o c h e gli era 
cap i ta to proprio sot to al suo po-
:'*.» in m o d o che gli potè guardare 
per un is tante In testa. Fu un 
at t imo , non ci p e n s ò n e m m e n o , i 
ca l c io del mitra c a d d e a p i o m b o 
e fece un rumore sordo. Pittaro 
.sentì che era s ta lo faci le e dette 
ancora sve l to , prima che r imino 
cadesse , poi la macchi l i . ! par' ì . e 
ciuci fatto r imase c o m e c a n c e l l a t o 
mentre la gente imprecava . 

Verso sera d o v e v a n o essere tutti 
s tanchi , e poi quel le luci dei f a n 
s p a v e n t a v a n o nuche quell i che 
s t a v a n o nel le camionet te . Così la 
co lonna al m o m e n t o di rientrare 
in caserma correva a l l ' impazzata 
e su l le m a c c h i n e gli agent i s i len­
ziosi a s p e t t a v a n o il m o m e n t o d 
liberarsi di tutto. 

G i a c o m o Pittaro entrò nel ca -
merone . v ide i suoi cnl leghi c h e 
sì s p o g l i a v a n o . Ce n'era c h e be­
s t e m m i a v a n o , altri c h e a p r i v a n o 
le lettere c h e il pos t ino a v e v a 
but ta to su l le brande, poi nel ca-
meronc ci fu s i lenzio . 

G i a c o m o Pit taro non era ancora 
persuaso ili que l lo c h e era suc ­
cesso, gl i pareva di essere lati­
tante. c h e tutti par lassero di Ini. 
che la pol iz ia lo cercasse , in­
vece nessuno gli a v e v a det to nul la 
e gli uomini c h e d o r m i v a n o nel le 
brande s e m b r a v a n o tranqui l l i . 

G u a r d ò que l lo a c c a n t o , lo c h i a ­
m ò so t tovoce 

corn il s u o col lega . 
— E' morto que l lo 
— Sì, c'è stato un i im. . 
— Sono s lato io, sai'' 
— Si? 
— E" morto sul co lpo . 
I o guardò ancora. L 'a lno non 

disse niente, fece solo una fac<ia 
stanca c o m e per chiedere di dor­
mire. 

G i a c o m o Pitturo cont inuò a di­
scorrere fra sé: 

— E ora'' — diceva — Cosa 
succederà v 

Sapeva che non gli avrebbero 
d o m a n d a t o nulla, che nessuno 
l 'avrebbe cercato , c h e non sareb­
be mai stato un lat i tante. Aggrot­
tò per un m o m e n t o la fronte, poi 
si mise a pensare a l l 'u l t imo fatto 
di cromica, ma a n c h e quel lo lo 
set cava . Allora s ' immaginò che 
l ' indomani avrebbe parlato con 
qua lcuno di quel lo ch'ero successo 
e irli d iceva piano, so t tovoce: 

— S a i ' Que l lo di ieri. il 
morto . 

— Quale , quel lo della dimostra­
zione? 

— Sì. 
— S o n o stato io. 
— Sei s tato te? 
— Si. Zitto... Non lo dire a 

nessuno.. . 

EZIO TADDEI 

«IL LUPO DELLA S I L A » è il titolo liei lilm ili Duilio Coletti, clic 
apparirà tra breve sugli schermi romani. Kcco un « e s t e r n o » caratteri­
stico, girato in Calabria. Interpreti ilei film sono, oltre :\ Silvana Man­
gano e ad Amelie» Nazzari, Jacques Serra i e Vittorio Gassatami Ope­

ratore è stato Altlo Tonti 

Llì POLEMICHE NON SI ADDICONO AGLI "OCCIDENTALI.. 

Con una fiaba iiscinski 
lece lacere il delegalo inglese 

l.u ci.az.oni di IWirrmi Auslm u hi r.mmscBiv/Ai di Mac Neil- La 
involti dui ciìlunniiìloru u dui sur/jenfo nwcAìnlnUì da Viscinski 

NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 

MAV \ O R K , dicembre — E' 
una manìa clic ha preso certi diri­
genti americani ed inglesi quella di 
voler passare a tutti i covu per cono-
nitori del ni.itxitmo-leninUmo e per 
intenditori della letteratura russa. Da 
quando gli occidentali hanno inven­
tato il termine della • guerra fred­
da -, essi M sono diti a ^coprire delle 
interpretazioni del tutto nuove, ori­
ginali quanto arbitrane, del marxi­
smo-leninismo. 

I ino all'anno scorso ai delegati 
ansdo-amcTicani a l l 'ONU, a gente di 
grande responsabilità come Warren 
Austin o il ministro di Stato britan­
nico MicXei l . piaceva fare cita/ioni 
in lutilo e i ir^o, a proposito e a 

e di 
pro-

Generale 

sproposito, dei testi di Lenin 
Stalin: m i un giorno Viscinsk 
prio durante l'Assemblea 
dell 'ONU dell'ottobre 194S si prese 
il piacere di pizzicare tanto Austin 
quanto MacNeil sulle loro citayioni 
marviste-leniniste, dimostrando Pabis-
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DOCUMENTI DEL TERRORE FASCISTA IN SPAGNA 

Nauclares de la Oca 
i 1 ca mpo degli orrori 

Una visita di Himmler nel 1940 - Bestiali torture inflitte ai prigionieri 
I "batones de fuego,, - Sii 000 uomini ne muoiono in media 30 al mese 

Questa Impressionante docu-
nentnztone -u; terrore falangi­
sti! in Spugna, terrore che puf» 
a buon diritto essere paragonato 
n quello del ia*niger«U '«mpl 
di sterminio nazisti, costituisce 
un atto di accusa Inequivoca­
bile contro 11 sanguinarlo regl-
ni e di Franco. Essa è dovuta ad 
un tedesco In esilio, ed è stuta 
tratta dui n. 6 di i Società ». 

71 campo di Nauclares de la 
Oca fu fondato nell'anno 1941 su 
progetto del capo delle S.S. del 
Rcich. Heinrich Himmler. Himm­
ler era ttato in visita in Spagna 
nel 1940 e in tale occasione ar­
ricchì con successo le esperienze 
e lf nozioni della polizia fascista 
di Franco secondo i modelli del­
le. Gestapo. Per mento suo il 
rampo di Nauclares de la Oca 
può rsscre chiamato giustamente 
il Buchenicald spagnolo. 

Il primo e al tempo sie*so il 
più giovane degli straweri che 
ebbe la mala sorte di p a c a r e at­

traverso le sofferenze del campo 
fii Nauclares de la Oca. tono io. 
Per 26 mesi ho subito tutto quan­
to di orn rido accade m questo 
campo. 

Il giorno 19 aprile fui consf-
gnato al campo. Declinate le ime 
generalità vengo condotto da una 
guardia nel vero e proprio cam­
po, il cosiddetto Corabo. dove mi 
prer.de in consegna il Cabo Ma­
inilo, che ha una tipica fisiono­
mia da delinquente e tiene in 
mano un gran verbo di bue. Mi 
viene ingiunto di spogliarmi nu­
do. Prima mi si rovescia un sec­
chio d'acqua fredda sulla testa 
e poi mi si tagliano tutti i ca­
pelli e tutti i peli alla lunghezza 
di mezzo millimetro. Poi viene 
chiamato urto spagnolo (clic ern 
omosessuale e sembrava perciò 
particolarmente adatto a questo 
servizio) che ha l'incomhenza di 
iinficrmi tutto il corpo da capo 
a pied' con crcolina F' una vera 
dolorosa tortura- tu'ta la peVe 
resta bruciata e ne risentii •' do­
lore per diversi giorni. 

f7d ceco rnTp si seti!ne In rifa 
al camvn 

Svegl'a alle 7 AVn si r ancora 
i'itto in tempo a sollevarsi rfnt 
i>r>sir; miseri giacinti, chr fermo 
irruzione alcune ouardie che me­
nano botte intorno a «e col nerbo 
di bue. dove radono radono. 

iv*i 

%w 
è te­

sso rion 

— C h e v u o i ' 
— Uni \ ÌMl l ' 
Rima»r in *ilcn7io. g u a r d ò a n -

1YEX COMANDANTE nazista del­
la Legione aerea falangista, Sperrlc 
in una foto del 1P39 Questo s i ­
gnore è responsabile del massacro 
dì migliaia di spagnoli . I nazisti 
hanno insegnato a Franco parec­
chie rose: il capo delle SS . Himm­
ler. nel 1940 visitò i campi di con­
centramento spagnoli e li « attrez­
zò > personalmente del necessario 

per torturare i patrioti 

Smesso il motivo è rstni 
per eremoio che "'io non 
rrjfo subito; mi TVY< 
f è nrs'un moMro 

Poi dobbromn andare all'aper-
'n ver la confo Come orini of*o 
del'a l'ila de1 rnmvo. anche CHIP. 
«fo vicrip s'rutlato per f o r n r n -
te.rci. iVnT'ivTnpjiff è p n w l i " » 
mefferr in fi'n e "ontere BOO «io-
mini in dirri minuti Ma ver tor­
me ntarei ri fanno tiare n Innno 
sull'attenti, s-rr!(jlrnpr1p Oliando 
piove o il freddo e *offo zero 11 
rampo di Nauclares è a t/n'nJf'fii-
ò-np dì S00 in. e n-l pcnaìnr min­
to climatico dì tn*tn la SpTQnn. 
Soltanto 4 me*ì all'anro vi fi 
tempo buono P c . il res'o r'r'v* 
e »•' Tranci una denso nebbia. 

Guai. se. mentre si fa la onta. 
• i lo rV; OTiaiov:pTÌ non s*i r*it-
trrnpt.tf allineato, n. reso fiic-o 
de.Vn fame e dal frpddo. non ce 
In fa a star bere r"tt'atten'i Su­
bito una delle nuord-r si vetta su 
di lv: e lo vrende n nerbate -n 
ir.orfo bestiale 

Fimtn la con:a, tutu gli uomi­
ni, anche nell'inverno, fra nere 
e ghiaccio, vengono a m a t i rcr -
so iì Zinnie, d o t e dobbiamo lavar­
ci. perche in nessun altro posto 
del campo si Uova l'acqua. Ka-
ti .rclmrnfc, pei dispetto, ci c e n e 

( a f t a t o cosi poto tempo, che 
quasi nessuno riesce a (ararti. 
Subito dopo tutto il branco r i f i c 
risospuito nel campo. 

Segue una nuova adunata, f/ne-
sta volta per ricevere la mine­
stra, che consistp in niente altro 
che acqua e farina gialla ava­
riata. Basterebbe il fetore di 
questa zuppa per far venire ma­
le. Ma Ut mangiamo ugualmente, 
ptrchc la terribile fame che ci 
assida non permette certe ripu­
gnanze. Presa la minestra si fa 
nuova adunata. Si ripete la sre­
na di prima; sfar sull'attenti per 
alcune ore sotto qualsiasi stagio­
ne e nuova grandmata di botte. 

Esausti cosi già di prima mat­
tina si comincia il lavoro La mag­
gior parte di noi è destinata a 
lavorare nella cava di pietre. Ta­
luno che può anpena ancora tra­
scinare se stesso deve maneggia­
re il maglio di p'rtra, c'el jicso 
d> sei. di sette, otto, nove e an-
Wìc dodici chi'oaramtni. .4Itrt rfe-
vqvo rompere la pietra con pe­
santi pali di ferro o portarla en­
tro cesti, alla macina. Natural­
mente tutti questi lavori si svol­
gono sotto st-ctta snrreghan~a. 

t Guai se awhe uno *n(o mos'r.i 
un istante (a sua estrema stan­
chezza e vuol riposarsi un mo­
mento- subito riceve col nerbo di 
bue un'altra do*c di colpi, tanfo 
da -rimettersi subito al lavoro, o 
finire me~zo morto all'infermi-ria 
Calci nclio stomaco o nei neni-
tali sono all'ordine de! p'orno. 

Le cimici sono tante che non 
sappiamo come difenderci. Senza 
alcuno scopo si del'ono fare dei 
turni dt guardia Chi è di guardia 
deve stare nel dormitorio, Senza 
sapere a qual fine- dei e scmrlicr. 
mente stare sveglio, il turno dt 
guardia dura un'ora. Cosi che mol­
ti compagni successivamente devo­
no interrompere il sonno. Il dor­
mitorio viene chiuso a chiave du­
rante la notte. Se qualche mala'o 
ha una crisi o si lamenta fra i do­
lori non c'è nessuna possibilità di 
chiamare soccorso. 

Quando nel campo qualcuno 
vuol parlare col medico, deve 
marcare visita ad un'ora deter­
minata del mattino, durante il 
laroro Deve presentarsi n!la sua 
guardia, mettersi sull'attenti e, 
col saluta fasas'a, chiedere il 
permesso di andare dal medico. 
Davantt all'infermeria deve met­
tersi m fila con gli altri che han­
no marcato ri*:fn e mantenersi 
sull'attenti senza muovere un di­
to e aspettare così due o tre ore 
finché il medico lo chiama II 
~ medico - e Don Mariano Rodri-

guez Rubio. Posso in piena co­
scienza denunciarlo come princi­
pale criminale del campo. Per 
far passare sempre la voglia di 
andare dal medico, il sergente 
Tmoco (uno dei più criminali) 
fece una bella pensata. Nel cam­
po esisteva un rullo che pesa al­
meno tre tonnellate quando lo 
si riempie di acqua e che serve 
a spianare le strade, tirato nor­
malmente da quattro buoi. Tmo­
co fece riempire questo rullo di 
acqua e vt tmbrigliò dei malati 
che aspettavano la visita, perchè 
passassero il tempo. 

Un altro perverso tormento, in­
ventato questo dal - m e d i c o * , 
consiste nei cosidelti batones de 
fuego Svescicanti} che vengono 
usati assai spesso, sta per disto­
gliere sempre più gli internati 
dal marcar visita, sia per levarsi 
di torno un malato fastidioso o 
anche soltanto per il gusto dt 
torturare. Il . medico » o t suoi 
aysistenti prendono l'apparecchio 
che serve a fare t - vescicanti *-. 
Esso consiste m un ferro che può 
fs.scre reso rovente per mezzo 
della corrente elettrica. Con que­
sto ferro viene tastato quasi tutto 
il corpo della vittima. E' tremen­
do sentire le urla inumane dei 
torturali. 

Uno dei disgraziati, che da poco 
tempo era stato trattato coi ba­
tones rie fuego e il cui corpo era 
tutto coperto di ustioni brune o, 
rosse, lavorava accanto a me ncl-\ 
la cava. Il comandante si trorò1 

a passare vicino. Promisi al mio 
compagno tre ppsctas se andava 
subito dal comandante a mostrar­
gli le sue piaghe. Egli va, si apre 
la camicia e urla. „ Qui, signai 
comandante, questo me l'ha fatto 
ti medico e i suoi assistenti ». / / 
comandante lo guarda, si mette 
a ridere e urla: - Molto bene, 
spicciati a tornare al lavoro ». 

A causa della diffusa paura di 
andare dal medico o di finire al­
l'infermeria e a causa delle - cu­
re _ che ci f e m f a n o praticate 
abbiamo una percentuale di de­
cessi del 5 per cento al mese Di 
M0 uomini ne muoiono m me­
dia 30. La maggior parte degli 
ammalati, se non muoiono, ri­
mangono infermi per tutta la 
vita. Beninteso, quando qualcuno 
e stato bastonato a morte da 
una guardia o è morto in jectiito 
a mnitrattamenti subiti nrl l 'm-
fermeria, il ~ medico » rilascia 
tra atfestafo di morte per qualche 
altra causa. Nella maggior parte 
dei casi scrive che sono morti di 
polmonite... . / 

WALTER SCIIELLENBERG 

so di ignoranza e la superficialità con 
cui i doleriti anglo-americani affron­
tano certe questioni ideologiche. Da 
quella volta 1 due rappresentanti 
occidentali hanno dimostrato molta 
più cautela nelle citazioni, hanno co­
minciato a guardarsi dagli avventu­
rosi peregrinaggi attraverso i testi 
del marxismo-leninismo. Adesso Mac 
Neil preferisce ricorrere ad altre 
citazioni, a un genere che egli rite­
neva almeno fino a qualche giorno 
ta più facile e dove meno potesse 
correre il rischio di essere pizzicato: 
le favole'russe. Ma anche qui per 
disgrazia, quel pignolo di Wcinski , 
l'ha battuto in breccia la prima volta 
che MacNeil si è provato a scherzare 
su una favola di Krvlov. 

Ma andiamo per ordine e vediamo 
i;li emeriti pasticci combinati dal 
collega di Mac Neil, l'americano 
Austin, nelle sue ambiziose esercita­
zioni teoretiche sul marxismo. Du­
rante la sessione del '48 dell'Assem­
blea generale del l 'ONU Austin, desi­
deroso di provare che l'URSS cerca 
di distruggere gli stati capitalistici e 
che conseguenti mente la guerra Ma 
considerata non soltanto come un 
fenomeno inev itabilc ma sia glorifi­
cata dai dirigenti dell'URSS, affermò 
sic et simpliciter che la guerra è uno 
strumento riconosciuto dal sistema so­
vietico. l'er dimostrare questo assunto 
Austin ha citato in maniera parziale 
un passo della « Breve storia del 
Partito Comunista (bolscevico) del­
l'URSS » in cui si parla delle guerre 
giuste dei popoli che vogliono libe­
rarsi dalla schiavitù capitalistica e 
delle guerre ingiuste aggressive del­
l'imperialismo. Austin si è riferito 
poi al libro « Economia bellica del­
l'URSS durante la" guerra patriotti­
ca » dell'accademico Voznessensky ed 
ha citato così un passo di questo 
libro: « Lenin e Stalin in più di una 
occasione hanno posto in guardia la 
patria socialista circa la inevitabilità 
storica di battaglie tra imperialismo 
e socialismo ed hanno preparato i 
popoli dell'URSS a queste battaglie. 
Lenin e Stalin hanno spiegato che le 
guerre condotte dalla classe operaia 
che ha sconfitto la borghesia nell'in­
teresse della patria socialista e per il 
rafforzamento e lo sviluppo del so­
cialismo sono guerre legittime e san­
te ». Citando questa frase Austin vo­
leva cavarne la conclusione che 
l'URSS predichi la guerra contro i 
paesi capitalistici. Ma Viscinski in­
tervenendo sulle citazioni del dele­
gato americano, fece fare a questi una 
ben misera figura quando testo alla 
mano fece constatare al senatore ame­
ricano che egli aveva « prudente­
mente » omesso di citare una frase 
che dice: « Finché rimane l'accer­
chiamento capitalista, esiste il perico­
lo di un attacco degli stati imperia­
listi contro la terra del socialismo ». 
E continuando il ministro sovietico 
affermò: « Non e l'Unione Sovietica 
che attacca e prepara piani di attac­
co contro i suoi vicini, ma e l'accer­
chiamento capitalista che minaccia 
un attacco contro lo Stato del so­
cialismo. Anche questo è detto chia­
ramente nel libro dell'accademico Vo­
znessensky, ma il signor Austin ha 
preferito non citare questi p-mi del 
iibro ». 

/ / serpente incantatore 
Ma il delegato statunitense non si 

era dato per vinto per questa omis­
sione ed aveva anzi affermato di vo­
lersi mettere volenterosamcnte a stu­
diare il marxismo-leninismo. Ma tra 
l'ilarità dell'Assemblea Viscinski gli 
osservò quietamente: • N e sono lie­
tissimo signor Austin: solo mi dispia­
ce molto che abbiate parlato oggi an­
cor prima di esservi messo a stu­
diare il marxismo-leninismo. Avrei 
prefer to ascoltarvi non prima ma 
dopo che vi eravate dedicato a que­
sto studio ». Non risulta che dopo 
questo incidente Austin si sia più az­
zardato in altre citazioni marxiste-
leninitte. N é su questo campo Austin 
si è trovato solo: come abbiamo già 
detto egli allora ebbe a rivale anche 
l'inglese MacNeil i| quale però in 
questa sessione delI'O.N.U. ha pre­
ferito abbandonare il pericoloso ter­
reno delle questioni ideologiche pas­
sando invece in quello della lettera­
tura. 

Recentemente eqli si è servito di 
una favole di Krylov per dire a Vi­
scinski che era come un serpente in­
cantatore. A Mac Neil il ministro 

sovietico ha risposto cosi: « Il signor 
MacNeil ci ha oggi stupito con la 
sua straordinaria conoscenza delle 
favole di Krylov. Tempo fa egli mi 
disse in una conversazione privat-i 
che stava studiando seriamente \e fa­
vole sovietiche di Krylov e che un 
giorno egli me ne avrebbe rico-dsta 
qualcheduna. Io ho aspettato pazien­
temente per diverso tempo quel gior­
no ed esso e arrivato proprio o£gi. 
MacNeil ha citato una favola di 
Krvlov disponibile in una traduzione 
inglese. La traduzione mi è sembra­
ta decorosa. Ouesta favola si intitola 
" Il serpente " che non Krylov ma 
il signor MacNeil dedica molto gen­
tilmente a me. Cosi dalla citazione 
di MacNeil salta fuori che io somi­
glio a un serpente, che ho un dente 
velenoso e soprattutto che somiglio a 
un usignolo per la mia voce melo­
diosa. Accettiamo anche per un solo 
minuto il paragone di MacNeil: in 
tal caso signori voi avete in questo 
momento davanti un serpente che ha 
ia voce meantatrice di un usignolo». 

Un'altra favola 
i Ma una favola è una favola ed 

io vorrei far presente al signor 
MacNeil che sarebbe meglio che egli 
si dedicasse alle favole inglesi tra le 
quali si potrebbe muovere con una 
maggiore familiarità. Egli ha fatto 
un errore nel ritardi alle favole di 
Krylov senza studiare queste favole 
stesse. Poiché se MacNeil pensa che 
sia necessario ricorrere a Krylov per 
cercare certe analogie, per un senso 
di obiettività egli avrebbe dovuto ri­
cordare altre favole del narratore 
russo. Signor MacNeil, io ho com­
pulsato il testo inglese delle tradu­
zioni di Krylov ed ho trovato altre 
favole che riguardano il serpente. 
Gliene voglio citare una per non es­
sere in debito: la favola del calun­
niatore e del serpente. Dio mi guar­
di dal voler fare un confronto. Il 
signor Mac Neil mi ha paragonato a 
un serpente con la voce di usignolo. 
Io invece non voglio dire chi ho in 
mente quando gli racconterò la mia 
favola. Lo capirete da voi ». E tra 
l'attenzione divertita dell'Assemblea, 
Viscinski ha continuato rivolgendosi 
familiarmente al povero MacNeil: 
< Dunque noi abbiamo un'altra fa­
vola di Krylov che si intitola " Il 
calunniatore e il serpente *'. In que­
sta favola si dice che colui il quale 
afferma che il diavolo non ha il sen­
so della giustizia, è in grave errore. 
Accadde u n i volta che un calunnia­
tore e un serpente venissero a lite 
perché ambedue desideravano avere 
la precedenza nelle parate infernali. 
Essi discutevano con calore e nessuno 
dei due voleva cedere all'altro. Alla 
lunt;a Belzebù venne interpellato per 
decidere sulla lite. E Belzebù rivolse; 
al serpente queste parole: " Sebbene 
alcuno ammiri le tue virtù più di 
me, la mia decisione va a favore del 
calunniatore. Io conosco come il tuo 
dente sia letale, ma tu non puoi spu­
tare il veleno così lontano, con tale 
abbondanza sin sulle più alte monta­
gne e sui mari come il calunniatore. 
Per questo egli é più forte di te. 
Striscia perciò dietro di lui e d'ora 
in avanti sii più umile ". Da allora 
nell'Ade il serpente cede il passo al 
calunniatore. Qui finisce la favola - , 
ha concluso Viscinski il quale rivol­
tosi al Presidente ha poi detto: « So­
no molto grato al Presidente di aver­
mi lasciato raccontare questa favole 
di Krvlov ». 

Le cronache non racconrano la fac­
cia che ha fatto MacNeil dopo il 
racconto di Viscinski: si sa solo che 
per qualche minuto l'Assemblea si « 
molto divertita ed ha molto riso alle 
spalle del povero ministro britannico 
« esperto delle questioni del marxi-
«mo-lenini«mo nonché delle favole 
di Krvlov ». 

BERNARD FOULTON 

Il nuovo Anno giudiziario 
alla Corte di Cassazione 

La solenne inaugurazione del 
nuovo Anno giudiziario alla Corte 
di C a d a n o n e di Roma è fissata, c o ­
me già annunciato, per il 5 gennaio 
prossimo. 

La cerimonia si svolgerà con il 
consueto fastoso cerimoniale ne l la 
Aula massima del Palazzo di G i u ­
stizia al le ore 11, con l'intervento 
delle alte cariche del lo Stato. 

Pronuncerà il discorso inaugurale 
il P r o c Gener.. doti. Miraujo. 
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di MICHELE ZEVACO 

NAVIGLIO IN VISTA 

La giornata seguente fu per 
Ragaslens un secolo d'angoscia 
Non aveva chiuso l'occhio tutta 
la notte, non era restato nella 
sua camera. Dal momento in cui 
Giacomo era partito, il cavaliere 
sulla spiaggia, aveva aspettato il 
Riorno. L'alba si levò infine Ra-
Rastens era assorto nei suoi ri­
cordi che uno dopo l'altro sfila­
vano nella sua mente approdan­
do all'immagine cara di Prima­
vera che Rll ripeteva come la pri­
ma volta: — 

— Signore, chiunque voi sia­
te, proteggetemi, liberatemi da 
quell'uomo. 

Le ore passavano lentamente. 

Quando venne la sera. Ratjastens 
era ancora sulla spiaggia. D'un 
tratto una voce lo colpi. 

— Voi guardate la vela che si 
èva laggiù. aU'onz7onte?... 

Ragastens balzò guardando 
l'uomo che gli faceva questa do­
manda Riconosciuto il pescato­
re. il saio o«pite. Raga«tens gridò-

— Che dici? Una vela che vie­
ne?... E' Ini, non è vero? . E' 
lui? 

Il pescatore stupefatto inde-
treggiò. 

Allora Raga^tenc *i riprese. 
— Perdonatemi, mio Dovere 

.ionio d'«^e cor tn-tO'?n 
Non 5,i che co«a fa« < in . perdo­
natemi... 

— Nulla, nulla — borbottò il 

pescatore. 
E ricominciò a guardare il ma­

re. Ragastens si mise a cammina­
re sulla spiaggia con agitazione. 

— Vedete! — esclamò il pe­
scatore. — Ha la urua diritta su 
Caprera e sembra che venga da 
Ostia. Ecco, dovete cederlo ora... 

Ragastens volse la testa Che 
gli importava di vederlo o no? 
Quel naviglio veniva da Ostia e 
puntava su Caprera. Era quanto 
gli bastava. Si trattava di Cesare. 
Fra qualche ora — pensava — 
sarebbe al castello, fra qualche 
ora l'abominevole sacrificio sa­
rebbe un fatto compiuto. Tornò 
verso il pescatore, attratto da una 
forza invincibile e gti&rdò. Que­
sta volta vide distintamente ti 
naviglio. 

— E' una goletta dj grande ve­
locità — disse il pesratore. 

— In quanto tempo peniate che 
arriverà qui? 

Il pescatore guaHò il cielo. 
— Nelle condizioni in cui navi­

cano. r»otr?.nr? ?nprrrtare onesta 
-era verso le dieci. Ma non so 
cerche — aggiunse -- non han­
no tese tutte le veie. Forse vo­
gliono arrivare ìiù tard1 Se con­
tinuano cn«ì. saranno a Caorera 
i nma d' mr-77noott?. 

— Mezzanotte. 
— Oh -ìci. ramante Guarda'e 

mollano la vola \ o n ranno fret­
ta. Ma. signore, voi avete dunque 
Interesse per quel naviglio? Da 

questa mattina, da onesta notte, 
non vi siete mosso di qui. 

— Si. aspetto un amico. 
Se il oescatore avesse avuto la 

rebbe rabbrividito di fronte al 
tono col quale Ragastens aveva 
pronunziato quella parola. Ma iì 
pescatore non diveniva osservato-

abitudine dell'osservazione, sa-ire che quando si trattava del 

Nel.* goletta ci.e \eie*i;i'*>* terso Capic i* , I r ^ i c ll»ri.M passeg­
g i a i * nervosamente, l 'no aolo era il tuo pensiero: possedere Beatrice.. 

mare. Si contentò dunque di 
augurare la buona Stra al suo 
ospite e si ritirò. Rcgastens r i­
mase ancora a guardare il navi­
glio. Ma ben Dresto 'ie ombre del­
la sera scekero e la notte venne 

— Signore, sono le nove — 
mormorò d'un tratto Spadacap-
Da presso lui. 

Ragastens parve svegliarsi da 
un lungo Incubo: D.ISSÒ le sue 
mani *ulla fronte che gli bruciava 

Poi disse: — And-amo. 
Si. quel naviglio portava Ce­

sare Borgia. Il duca correva a 
Caprera spinto dalla passione. 
Passione violenta, passione di sol­
dato. esasperata dall'attesa. Quel­
la Beatrice, quanto l'aveva ar­
dentemente desiderata! Per con­
quistarla aveva intrapresa una 
guerra, ed era stato vinto. Net 
giorni che seguirono il disastro 
della gola d'Inferno Cesare Bor­
gia senti la sua pa*uone centu­
plicarsi. Per un momento, l'ambi­
zione risvegliata in ;«f dalle na-
role del marchese di Roccasanta, 
aveva attenuato Q'ielia specie dì 
tortura furiosa che lo divorava 
Ma poi l'immagine di Primavera 
iominò tutti i suol pensieri. Gli 
divenne impossibile pensare ad 
altra cosa che a nuHl'amore che 
'o bruciava come se 'r sue venr 
"««ero mene di fuoco 

Una sera le ""l ' inrlle di guar­
dia davanti la sua t«»nda l'intese­
ro emettere un vero UTIO. Un cor­

riere era arrivato. Poco dopo. Ce­
sare, lasciati ordini confusi al se­
condo, era saltato a cavallo pren­
dendo la via di Ostia, come un 
forsennato. 

Nella goletta che aveva noleg­
giata. Cesare lesse e ri'esse cento 
volte il dispaccio di sua sorella 
Lucrezia: 

« Aspetterai per venire a Ca­
prera che la bella Beatrice sia 
fuggita dal castello nel quale la 
tengo rinchiusa?... i>. 

Come mai Beatrice era nelle 
mani di Lucrezia? Che importa­
va? Essa era là ed egli l'avrebbe 
presa. La sua passione si accen­
deva a quel oensie.-o. Ed alla sua 
passione si mischiava una collera 
furiosa per la lunga attesa e per 
tutte le disgrazie che ne erano ve­
nute. La sua carezza sarebbe sta­
ta nello stesso tempo una ven­
detta. il suo bacio un morso. 

* * * 

Quando la goletta fu in vista 
di Caorera, Cesare ordinò di r i ­
durre la velocità. Egli voleva 
sbarcare di notte. 

Verso le dieci. Cesare saltava 
sulla riva e rimandava il canotto 
che l'aveva condotto. Era solo, 
neppure un servitore era con lui. 
F.sitò alcuni minuti, poi si mise 
1 correre verso la porta del ca­
rtello. Un quarto dt»ra dopo era 
in presenza di Lucrezia. 

— Finalmente! — eclamò essa. 

Cesare la guardò. Era pallida, 
quasi livida. 

Con la voce di eh' è oppresso 
da un incubo, domandò: 

— Dov'è? 
— E' di là. La vedrai. 
Ncn una parola di benvenuto 

fra i due. Essi erano là entrambi 
per il delitto. Fuori del delitto 
non esisteva nulla. 

— Tu la vedrai — ripetè Lu­
crezia. — Vieni. 

Cesare la prese per un brac­
cio. deciso ad ucciderla se il suo 
sospetto si confermava. 

— Dov'è? ripetè. 
Lucrezia lo condusse rapida­

mente attraverso alcuni corridoi. 
In fine si arrestò davanti ad una 
porta. 

— Essa è là — disse —. Se ti 
resiste, uccidila. Se non l'uccidi 
tu, l'ucciderò io. Va. 

LA COPPA D'ORO 
E LA COPPA D'ARGENTO 

Rosa Vannozzo era arrivata la 
notte precedente verso le tre del 
mattino alla p o r t a del ca­
stello. CI si ricorderà che l'abate 
Angelo doveva aspettarla la per 
introdurla. Essa camminava con 
passo regolare e calmo, come se 
ciò che meditasse fesse fatale e 
ineluttabile. Quando giunse in­
nanzi alla porta un'ombra usci 
da un viluppo e s'appressò a Iti. 

(Continua) 

http://ni.it
http://prer.de


e#t* . - • . • . . - - - • - ' • ' •• • 
^^V*- "f;.' y^r-'W.' 

P a g . ' 4 - «L'UNITA' » Mercn̂ erfl 28 flirpmlirfl! "1Wq 

7£ GOVhKISO lill> ìil/l E9 COISSIULRA'IO MORIHOISDO 

Candidatura di Queuille 
> 

e opposizione socialdemocratica 
v>; febbri li Ira/fatiue di corridoio - La maggioranza con-
: IJiDrde solfanfo nell'approvazione del bilancio militare 

0 ^ t NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — La politica finan 

; starla del Gabinetto liidault sta nu­
bendo, da 4H ore a questa i>artc. un 
tuono di fila di critiche che ha rari 

* precedenti nelle cronache parlameli 
Vfczri. ' 

Si tratta di uriiictic provenienti da 
.tuttt; i settori, comprimi quelli della 
ìmQgQloranza. che rivelano. vici un 

cìic- W traducano in emendamenti 
• agli'arMeo}i del bilancio, le difficoltà 

della situazione e il inrattere insa­
nabile delle contraddisiom che re-

• guano nella coalizione governatila 

4 cattolici difendono il bilancio quali 
'stato elaborato da l'etsche e pre-

tentato al collega liidault. ma al mo­
mento di votare questo o quell'arti­
colo questo o quel deputato popola­
re cattolico esita datanti allo spet­
tro della impopolarità e si astiene dal 
voto. I socialdemocratici, che hanno 
a loro volta paura dei loro elettori 
e sopratutto dei loro sindacati, si ir 
rigidiscono nella difesa di quei cre­
diti che. se. fossero tagliati, s o n d e ­
rebbero Dire reazioni nella frazione 
operaia del loro partito: mentre i 
radica!*, che sono poi i veri padroni 
della situazione, lasciano chiaramen­
te intravedere che la loro attrazione 
è costituita ormai dalle destre e che 
ee t colleghl di Schuman e Blnm vo­
gliono contare sul loro appoggio, de­
vono cedere del terreno, fare la loro 
politica, rinunciare cioè, come seri 
ve stasera Le Mondo, a persistei* 
nelle « follie della liberazione ». ne 
vono decidersi, cioè, a sacrificare a 
profitto delle spese militari le indu­
strie nazionalizzate, il piano di ri­
costruzione nazionale Monnet e la 
previdenza sociale. 

Percìiè. per questi signori, i 120 
miliardi buttati ogni anno nella 
guerra indocinese e i 400 miliardi ri­
chiesti dal nuovo patto Anticomin 
tcrn. miliardi pagati dal popolo t» 
prezzi di quotidiani sacrifici, non 

• rappresentano follie. Tutti d'accordo, 
insomma, nel continuare questa po­
litica. come si è visto al momento in 
cui si è trattato di votare i crediti 
militari; ma tutti in disaccordo sul 
modo di fare pagare questa politica 
al Paese, tutti in disaccordo cioè nel 
modo di far fronte agli effetti di 
questa politica. 

Se l'esito dell'attuale dibattito è 
incerto, una cosa è però certa. Le cro­
nache parlamentari ricorderanno que­
sto dibattito come una Imporrante 
tappa nello svltv.ppo della politica 
interna francese anche se le diver­
genze attuali dovessero comporsi in 
un nuovo compromesso. 

Le destre contano su una rottura 
a breve scadenza perchè vedono in 
essa la possibilità: 1) di raccogliere 
in blocco P.R.L.. indipendenti di de~ 
stra e radicali, e di trascinare a far 
parte di questa coalizione gli elemen­
ti più reazionari dei popolari cattoli­

ci, 2) d\ minacciare di isolamento i 
socialisti democratici e di assicurar­
si quindi la loro forzata complicità 
nella riforma elettorale; 3) di indi­
re le elezioni truccate che dovreb­
bero consacrare la rinascita del fron­
te anticomunista diretto dalle for­
ze più conservatrici del Paese. 

La tattica è però pericolosa per­
che tradisce la volontà espressa dal­
la maggioranza del corpo elettorale 

K' un fatto che la spinta esercita 
ta dal malcontento popolare sta di­
sgregando la comjxigme della maggio­
ranza e che la prospettila di una rot­
tura tra i jxirtiti della terza forza 
sta assumendo di ora in ora contor­
ni più netti. 

Le febbrili trattatile di corridoti. 
sono li a provarlo nell'atto stesso 
in f u i a s s u m o n o nro/jorriont più 
grandi del ditxittito stesso, i: molte 
significativo che siano gli stessi por­
tavoce jtarlnmentari, i popolari rat-

tolici, a manovrare con i radicali di­
visi tra il gruppo di Daladier antigx, 
vernatilo e il gruppo Queuille go­
vernativo; e molto significativo il 
loro ammonimento che se il governo 
cadesse, il loro partito non accorde­
rebbe l'investitura a un radicale (si 
sa che Queuille ha già posto la sua 
candidatura) e che le loro preferenzt 
si orienterebbero piuttosto sul no­
me di un socialdemocratico e parti­
colarmente quello di Ramadier. 1 so­
cialisti dal canto loro hanno annun­
ciato (e questo proprio per sventare 
la manovra radicale) che non parte-
cijìcrcbbcro in nessun caso ad un 
Governo presieduto da un radicai-
socialista. 

F.' quanto mal significativo che si 
sia già arrivati alla fase dei pronosti­
ci sul nuovo Gabinetto. Ieri ancora 
questa ipotesi sarebbe apixirsa co­
me pessimistica a u n qualsiasi mem­
bro della maggioranza. V I C E 

NUOVO CRIMINE OFIIRADITO»! JUGOSI AVI 

Tre giovani comunisti 
condannati a morte ria Tito 
Kardelj conferma il progressivo asservi­
mento della cricca di Tito agii occidentali 

E' usc i 'o 11 n. 1 (1950) di 

"VIE NUOVE, 
con scritti di L o n j o , ScOcclm"»r-
ro. Berl inguer. Giul iano Pajetta, 
Musu Repac', degl i Espinosa. Gre­
ci. c a v a l i e r e . Battaglia. Buset to . 
Macclocchf. F«noa tea. Socrate, 
Cec th l . Parker. Rossi. Ghlre.Ul, 
ecc. 

In questo ri unici o, prima pun­
tata di una grande inchiesta sul 
libri di testo. 

Due corrispondenze da M O Ì C V 
Calendario • VIE NUOVE • 930. 
Vii racconto di JAN DRD.V 
Disegni di Verdini . Majorana. 

Scarpell i . Conti. Attalo. C i l e n i . 
Onest i . llrì*7i. 

A N N I I N 7 I S A N I T A R I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. S e q u a r d . Spe -

.'lalizzatn esr lus lvamrf i te uei rt'atnn-
M e cura di tutte le dUfuxlnni ed 
,ini>nia'le sessuali d 'ambo | sessi ci>n 
I mezzi o:0 moderni ed efficaci Sa ie 
s p a r a t e Orarlo 9 13. IJ-19 fes t iv i : 
10-15 Consulent i : Hocetitl U n i v e r s i ­
tari INFOHMAZIO-CI GRATUITE. 
Pla7»a lniHnenden»a * f<5tarr>neì 

oltoi 

DAVID STRONI 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

K e v i n va a l l a C o n f e r e n z a de l 
C o m m o n w e a l t h per t e n t a r ili r i a l ­
z a r e l e az ion i d e l l ' i m p e r o i n g l e s e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 27. — E' s ta to c o m u n i c a ­
lo da B e l g r a d o c h e sono stati c o n ­
d a n n a t i a m o r t e t re g i o v a n i j u g o ­
s lav i , accusa t i d i a v e r d i s t r i b u i t o 
a l c u n e c o p i e di u n a p u b b l i c a z i o n e 
ant i t i t ina e s a l t a n t e l ' amic i z ia d e l 
p o p o l o j u g o s l a v o c o n l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . I n o m i d e i tre g i o v a n i c o ­
m u n i s t i c o n t r o cui il t r i b u n a l e ha 
p r o n u n c i a t o la n e f a n d a s e n t e n z a so­
no: T o r o s , P e r - n e O b l j u b e k . Gl i 
u l t i m i d u e s o n o stati c o n d a n n a t i in 
c o n t u m a c i a e si c r e d e s tano r i f u ­
giati a l l ' e s t e r o . U n g r u p p o di a l tr i 
g . o v a n i è s tato poi c o n d a n n a t o a 
p e n e v a r i e dai 10 ai 20 ann i 

N u m e r o s e p e r s o n e , s o s p e t t e di 
a t t iv i tà « c o m i n f o r m i s t a ••. s o n o .ita-
te a r r e s t a t e in q u e s t i u l t i m i g i o r n . 
in r e l a z i o n e a l la d i f f u s i o n e di m a ­
nifes t i i n n e g g i a n t i a S t a l i n , ne l g i o r ­
no del suo 70" c o m p l e a n n o . P e r q u e -

PER " C O N C E S S I O N E . , DELLA REGINA G I U L I A N A D 'OLANDA 

Uno Stato fantoccio proclamato in Indonesia 
mentre in tutto il paese continua la resistenza 

L'indipendenza formale concessa agli Stati Uniti indonesiani - La schiavitù 
economica del paese - Un manifesto di denuncia lanciato dai partigiani 

A M S T E R D A M . 27. — La r e g i n a 
G i u l i a n a d ' O l a n d a ha firmato o g g i 
il c o s i d e t t o a t to di t r a s f e r i m e n t o 
d e l l a s o v r a n i t à c o n c u i v i e n e r i c o ­
n o s c i u t a la R e p u b b l i c a d e » l i S t a t i 
U n i t i di I n d o n e s i a . Q u e s t o r i c o n o ­
s c i m e n t o d o v r e b b e p o r r e t e r m i n e 
a l l ' I m p e r o c o l o n i a l e o l a n d e s e v e c ­
c h i o di tre seco l i . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e la r e g i n a ha a n n u n c i a t o la 
nasc i ta d e l l ' U n i o n e i n d o - o l a n d e s e a 
c a p o d e l l a q u a l e sarà la sua d i n a ­
stia e c h e ha p e r s c o p o una c o l l a ­
b o r a z i o n e fra i d u e paes i . I d u e 
d o c u m e n t i ufficioli s o n o stati f i rma­
ti a l l a p r e s e n z a di tutt i i m e m b r i 
d e l g o v e r n o e da u n a d e l e g a z i o n e 
i n d o n e s i a n a 

A B a t a v i a i n t a n t o si è s v o l t a u n a 
c e r i m o n i a d u r a t a v e n t i m i n u t i no i 
c o r s o d e l l a q u a l e il c o l o n n e l l o D e 
V r i e s . c o m a n d a n t e d e l l e forze o l a n ­
d e s i a B a t a v i a , h a t r a s f e r i t o l p o ­
ter i p e r q u a n t o c o n c e r n e la c a p i t a ­
l e d e g l i S ta t i U n i t i d i I n d o n e s i a al 
t e n e n t e c o l o n n e l l o T a s w i n 

La c o n c e s s i o n e d e l l a i n d i p e n ­
d e n z a ag l i S ta t i U n i t i di I n d o n e s i a 
è u n a t t o c h e n o n c o r r i s p o n d e a l lo 
s i t u a z i o n e r e a l e e s i s t e n t e in q u e l 
d o m i n i o c o l o n i a l e o l a n d e s e . L a r g h i s ­
s i m i a m b i e n t i d e m o c r a t i c i d i fnt t i 
in I n d o n e s i a , u n i t a m e n t e c o n l e 
forze d e l l a r e s i s t e n z a , n o n r i c o n o ­
s c o n o nò il c o s i d e t t o g o v e r n o di 
Hatta , nò la c o n f e r e n z a d e l l a

v T a v o -
la R o t o n d a da cu i è n a t o l 'a t to fir­
m a t o o g g i d a l l a r e g i n a G i u l i a n a U n 
m e s e fa l e forze d e l l a r e s i s t e n z a 
p u b b l i c a r o n o u n m a n i f e s t o firmato 
da H a r j o n o , l e a d e r d e l m o v i m e n t o 
p a t r i o t t i c o d e l l e r e g i o n i c e n t r a l i e d 
o r i e n t a l i di G i a v a , n e l q u a l e si af­
f e r m a v a c h e n e s s u n a d e c i s i o n e d e l ­
la c o n f e r e n z a d e l l a T a v o l a R o t o n d o 
p o t e v a e s s e r e r i c o n o s c i u t a dal po­
p o l o i n d o n e s i a n o fintanto c h e ta l ! 
d e c i s i o n i l i m i t a v a n o i p o t e r i d e l l a 
R e p u b b l i c a I n d o n e s i a n a . Di fa t t i l 'at ­
to c o n c l u s o ogg i ad A m s t e r d a m p r i ­
va il p o p o l o i n d o n e s i a n o de l d ir i t ­
to s o v r a n o di a v e r e u n s u o s t a t o 

LADRI ORGANIZZATI SULLA VÌA EMILIA 

I cainit»nisti terrorizzati 
dalla ••lia il il a del lo scoiattolo .* 

Si appiattano presso le curve, salgono suj^l! autocarri 
e li alleggeriscono sistematicamente del loro carico 

i n d i p e n d e n t e , lo p r i v a d e l d ir i t to 
di d i s p o r r e d e l l e r i s o r s e e c o n o m i ­
c h e d e l s u o p c e s e e di e n t r a r e in 
r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e e c o m m e r ­
c ia l i c o n al tr i p a e s i . L ' a r t i c o l o 5 ad 
e s e m p i o d e l l a c o s i d e t t a u n i o n e o l a n ­
d e s e - i n d o n e s i a n a s o r t a o g g i a f ferma 
c h e a c a p o d e l l o s t a t o » s o v r a n o » 
i n d o n e s i a n o è pos ta la r e g i n a G i u ­
l iana , p r i n c i p e s s a di Orange -N'as -
sau. o il suo l e g i t t i m o e r e d o a l la 
c o r o n a o l a n d e s e . Gl i S t a i : Uni t i a; 
I n d o n e s i a i n o l t r e n o n h n n n c a l c u n 
d i r i t t o «li l a p p r e s e n t a n z a . L'art icu-
lo 4 d e l l ' a c c o r d o p r e v e d e c h e n e l l e 
r e l a z i o n i con cer t i stati l 'O landa a s ­
s u m a la r a p p r e s e n t a n z ; l d e g l i inte­
ressi d e g l i Stat i U n i t i di I n d o n e s i a . 
A l tr i ar t i co l i aiTermr.no c h e l ' I n d o ­
n e s i a in g e n e r a l e è p r i v a t a de l d i ­

p a r t e d e l g o v e r n o o l a n d e s e , la R e ­
p u b b l i c a I n d o n e s i a n a è stata a t ­
t u a l m e n t e r i d o t t a a l l e p r o p o r z i o n i 
de l s u l t a n a t o di J o k i a k a r t a , c h e è 
s ta to t r a s f o r m a t o i n u n o d e i s e d i c i 
S t a t i d e i c o s i d d e t t i S ta t i U n i t i di 
I n d o n e s i a m e n t r e ì r i m a n e n t i q u i n ­
d ic i S t a t i r a p p r e s e n t a n o , c o m e la 
R e p u b b l i c a d i r e t t a d a l l a c r i c c a di 
Hat ta , n u l l ' a l t r o c h e de i f a n t o c c i 
T .nnovrat i ciarli o l a n d e s i . 

N o n o s t a n t e le c e l e b r a z i o n i uff i­
c ia l i , a n c o r a o s g i g l i i n v a s o r i o l a n ­
d e s i s p a l l e g g i a t i d a g l i i m p e r i a l i s t i 
f . n g l o - a m e r i c a n i c o n d u c o n o u n a l o t ­
ta f e r o c e c o n t r o il p o p o l o i n d o n e ­
s iano . A r m a t i d e l p iù m o d e r n o 
e q u i p a g g i a m e n t o m i l i t a r e , g l i i n v a ­
sori s t a n n o c o n d u c e n d o u n a g u e r r a 

i d i a g g r e s s i o n e c o n t r o il p o p o l o i n ­

rit to di s t a b i l i r e in a s s o l u t a indi- I d o n e s i a n o il q u a l e c o n t i n u a , s i a pu 

M I L A N O , 27. — U n o s p e c i a l e 
s e r v i z i o d i p a t t u g l i a m e n t o è s t a t o 
i s t i t u i t o d a l l a P o l i z i a l u n g o la v i a 
E m i l i a , tra l e p r o v i n c e d i P a r m a , 
R e g g i o e P i a c e n z a , p e r d a r e la c a c ­
c i a a l l a m i s t e r i o s a * b a n d a d e l l o 
«scoiattolo » c h e m i e t e l e s u e v i t t i ­
m e t r a i c a m i o n c a r i c h i ni m e r c e 
c h e t r a n s i t a n o s u l l ' i m p o r t a n t e a r ­
t e r i a . 

G l i « s c o i a t t o l i » s i p i a z z a n o a 
g r u p p i n e l l e c u r v e d e l l a s t r a d a e 
esaltano a b o r d o d e g l i a u t o m e z z i 
c h e , p e r il c a r i c o e p e r la n e b b i a , 
s o n o c o s t r e t t i a p r o c e d e r e a v e l o ­
c i t à r i d o t t a . T a g l i a t i i c o p e r t o n i 
I m p e r m e a b i l i e s s i g e t t a n o l e m e r c i 
r u l l a s t r a d a , d o v e v e n g o n o r a c c o l t e 
d a u n a u t o c a r r o g u i d a t o da a l t r i 
e l e m e n t i d e l l a b a n d a c h e f u g g o n o 
p o i p e r l e n u m e r o s e v i e s e c o n d a ­
r i e c h e c o n f l u i s c o n o s u l l a v i a 
E m i l i a . 

U n a d e l l e u l t i m e v i t t i m e d e l l a 
b a n d a è s t a t o , tra F o m b i o e C a -
s a l p u s t e r l c n g o , u n a u t o m e z z o d e l l a 
d i t t a L a v a z z i n i o'i P a r m a c h e . a l la 
v i g i l i a d i N a t a l e , è s t a t o a l l e g g e ­
r i t o di o t t o g o m m e d i c a m i o n p e r 

- u n v a l o r e d i 350 m i l a l i r e . La n o t t e 
p r e c e d e n t e u n c a m i o n d e l l a s t e s s a 
d i t t a e r a s t a t o a l l e g g e r i t o , tra C a -
s a l p u s t e r l e n g o e S . S t e f a n o L o d i g i a -
no P d i q u i n d i c i g o m m e p e r a u t o ­
m o b i l e . 

D o p o q u e s t i a b i l i fur t i l e a u t o ­
r i t à h a n n o c o n s i g l i a t o i c a m i o n i ­
s t i d i v i a g g i a r e i n c o l o n n a , m a u n a 
d i q u e s t e c o l o n n e e- s t a t a a s s a l i t a 
q u e s t a n o t t e n e i p r e s s i d i P i a c e n ­
z a . V i t t i m a è s t a t o i l c a m i o n d i 
c o d a , d e l l a d i t t a A m a s di F i r e n -
7 e , a l q u a l e è s t a t o s o t t r a t t o c o l ­
l e t t a m e p e r u n v a l o r e dì d i v e r s e 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i l ire . 

6 l d e n t e h a l e t t o la s e n t e n z a c o n la 
q u a l e s o n o 6t-otl c o n d a n n a t i Ferruc­
c io Mortarl di Padova a 8 m i n i di 
rec lus ione . G i a n m a r i a Guas t i di T i ­
rano a 5 a n n i . G i o v a n n i Merusl di 
Parma a 4 a n n i e 6 me?i . V io l e t ta 
Petronl di R o m a e F e r d i n a n d o Cu-

d e c u r t a r e la p a g a a q u a n t i , p e r u n 
m o t i v o q u a l s i a s i , v e n g o n o s p o s t a t i 
da u n s e t t o r e d i l a v o r o a d u n a l t r o . 

La lo t ta p e r il m a s s i m o i m p i e g o 
— n e l q u a d r o d e l l ' a z i o n e p e r il 
p i a n o d e l l a C G I L — r e s t a a l c c n -

s tro di Mi lano a 4 a n n i . D o m e n i c o t ro d e l l ' a t t i v i t à s i n d a c a l e n a z i o n a -
Nodari di Mi lano a 3 u n n i e 6 mes i . 
Ernes to F^posito di S a r o n n o a 3 a n n i 
e 4 mes i , a p e n e Inferiori tre altr i 

Per t u t t i g l i I m p u t a t i , bene f i c iando 
de l la r e c e n t e a m n i s t i a , è s t a t a di­
s p o s t a l ' immedluta scarceraz ione s e 
n o n d e t e n u t i per al tra c a u s a , f a t t a 
e c c e z i o n e per 11 Ferrucc io Mortarl c h e 
deve s c o n t a r e la p e n a res idua. 

LE LOTTE SINDACALI 
( cont inuaz ione dalla prima pagina) 

t r a n d o n e l g r u p p o F i n s i d e r e q u i n ­
di n e i r i R I . è n o m i n a l m e n t e s t a t a ­
l e : m a il n o s t r o g o v e r n o è p r o n t o 
r. g e t t a r e a m a r e i n t e r e a z i e n d e e 
a d a n n e g g i a r e i r r e p a r a b i l m e n t e l e 
r i s p e t t i v e z o n e e c o n o m i c h e , in o b ­
b e d i e n z a a g l i o r d i n i d ' o l t r e o c e a n o . 

M e n t r e g l i o p e r a i d e l l ' I L V A d i ! 
S a v o n a r e s t a n o v i g i l a n t i , q u e l l i 
d e l l ' I L V A d i L o v e r e ( B e r g a m o ) 
s o n o e n t r a t i i n l o t t a p e r d i f e n d e r e 
il l o r o s a l a r i o . L e m a e s t r a n z e a p -

l c . N o t i z i e d i e s t r e m o i n t e r e s s e ri 
v e n g o n o s e g n a l a t e in m e r i t o d a 
M i l a n o . N e l l a s o l a p r o v i n c i a m i l a ­
n e s e i d i s o c c u p a t i a m m o n t a n o a 
149 m i l a , e a 2 0 0 m i l a g l i o p e r a i 
c h e l a v o r a n o a o r a r i o r idot to . O g n i 
s e t t i m a n a v e n g o n o p e r d u t e c o s ì 10 
m i l i o n i d i o r e l a v o r a t i v e . 4 p e r l e 

| r i d u z i o n i d ' o r a r i o e 6 p e r la d i -
s n e c u p a z i o n » . D o m a n i q u e s t i p r o ­
b l e m i v e r r a n n o d i b a t t u t i a l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o d i M i l a n o , in u n a 
g r a n d e o s s e m b l e a d i d i s o c c u p a t i . I 
r a m i p i ù c o l p i t i s o n o i s e g u e n t i : 
m e t a l m e c c a n i c o , c o n 35 m i l a d i s o c ­
c u p a t i ; t e s s i l e , c o n 15 m i l a ; i m p i e ­
g a t i z i o . c o n 13 m i l a ; a b b i g l i a m o n e , 
c o n 10 m i l a . L a d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e , po i . d a l m a r z o 1943 al 
m a r z o d e l 1949, è sa l i ta d e l l ' l l % 

S i a s u l p i a n o Confedera ' e c h e s u 
t u t t o il p r o g r a m m a d e l l a C G I L p e r 
il 1950. t e r r à e s s i n n a c o n v e r s a z i o ­
n e ai r a p p r e s e n t a n t i d e l l a s t a m p a 
il c o m p a g n o G i u s e p p e D i V i t t o r i o . 

p l i c a n o r i g i d a m e n t e il r e g o l a m e n - j L ' e s p o s i z i o n e a v v e r r à n e l c o r s o di 
t o e f e r m a n o p e r m e z z ' o r a a l g i o r - u n r i c e v i m e n t o o f f er to d a l l a s e j r e -
n o i l l a v o r o , p e r r e a g i r e a l l ' a r b i - f e r ia c o n f e d e r a l e a i g i o r n a l i s t i , o g -
t r a r i o t e n t a t i v o d e l l a D i r e z i o n e d i I gì a l l e 16, 

p e n d e n z a re laz ion i d i p l o m a t i c h e cor, 
paes i s t r a n i e r i e c h e c i ò p u ò e s s e r e 
fa t to s o l o su d e c i s i o n e d e l l a c o n f e ­
r e n z a c o n g i u n t a de i m i n i s t r i d e i d u e 
paes i c i o è a n c o r a u n a v o l t a c o n la 
s a n z i o n e d e l l ' O l a n d a . 

L e s t e s s o accade- ne l la s f e r a d e l l " 
r e l a z i o n i c o m m e r c i a l i c o n i p a e s i 
s t - ^ n i e r i . E' infat t i s o t t o l i n e a t o n e l ­
l ' a c c o r d o c h e i t ra t ta t i c o m m e r c i a l i 
c o n i p a e s i s t r a n i e r i p o s s o n o v e n i r e 
c o n c l u s i s o l o c o n il c o n s e n s o d i e n ­
t r a m b e l e part i c i o è a n c o r a c o n la 
s a n z i o n e d e l g o v e r n o o l a n d e s e . P e r 
q t a r t o r i g u a r d a i c q u e s t i o n i e c o ­
nomie o - f i n a n z i n n e . l ' a c c o r d o p r e ­
v e d e c h e gli Stat i U n i t i d i I n d o n e ­
s i a d e b b a n o a c c o d a r s i tutt i i d e b i t i i 
e r i c o n o s c e r e tut t i i p r e s t i t i o t t e ­
nut i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e o lande"» 
in I n d o n e s i a fino ni 1942. Il p o n o l n 
i i-nor.esir.no M d e v e i n o l t r e a c c o l -
Irre il f a r d e l l o de i d e b i t i c o n t r a t t i 
dal g o v e r n o o l a n d e s e v e r = o «litri 
pi .es i . d e b i t i i m p i e g a t i d a e l i i n v a ­
sori o l a n d e s i p e r s f rutta re l e r i c ­
c h e z z e n a t u r a l i d e l l ' I n d o n e s i a 

L ' a c c o r d o p r e v e d e inf ine il r i t i r o 
d e l l e t r u p p e o l a n d e s i : in r e a l t à g l i 
i n v a s o r i n o n h a n n o i n t e n z i o n e d i 
r i t irars i d a l l ' I n d o n e s i a t a n t o è v e r o 
c h e e s s i s t a n n o a t t u a l m e n t e a u m e n ­
t a n d o l e l o r o f o r z e a r m a t e c o n 
r.i'ovi c o n t i n c e n t i . Il g o v e r n o o l a n ­
d e s e c o m e è n o t o , h a s i s t e m a t i c a ­
m e n t e v i o l a t o t u t t e le o b b l i g a z i o n i 
a s s u n t e f inora v e r s o l ' I n d o n e s i a . H a 
v i o l a t o l ' a c c o r d o di L i n g a d j a d i c o n ­
c l u s o c o n la R e p u b b l i c a i n d o n e s i a ­
na il R5 m a r z o 1947. c o . 4 e s s o a n ­
cora n o n si è s o t t o m e s s a a P ' a p n e U i 
e'el l" a g o s t o 1947 d e l C o n s i g l i o d i 
S i c u r e z z a d e l l ' O . N . U . c h e invitr-va 
a - o s n e n d e r e l e o s t i l i t à e i c o m b a ; -
t i m e n t i intes i a s o f f o c a r e la R e p u b 
Mica I n d o n e s i a n a . Il g o v e r n o o l a n ­
d e s i h a v i o l a t o l ' a c c o r d o di Ran-
vi l l e d e l 17 g e n n a i o 1948 n o n o s t a n ­
te in q u e s t o a c c o r d o t u t t e l e p r i n ­
c ipa l i r i c h i e s t e d e l l ' O l a n d a f o s s e r o 
=tr<tc rimeritate a d e t r i m e n t o d e g l i 
in teres s i d e l p o p o l o i n d o n e s i a n o . 
\ e l d i c e m b r e de l 1948. a p p r o f i t t a n ­
d o d e l l ' o p p o r t u n i t à o f f e s a da l la 
v » c a n 7 a de l C o n s i g l i o di S i c u r e z z a 
d o v u t a al s u o t r a s f e r i m e n t o da P a ­
rig i a N e w Y o r k , il g o v e r n o o l a n ­
d e s e r i p r e s e l e o s t i l i t à a l l o s c o p o 
d i a n n i e n t a r e cnrr , n 1 e 'amen' .c la 
R e p u b b l i c a I n d o n e s i a n a , In c o n s e ­
g u e n z a d i quc"*e p c r f H c az ion i da 

re in diffìcili c o n d i z i o n i , la lot ta di 
l i b e r a z i o n e . P a r t i c o l a r m e n t e a s p r e 
«ono l e h a t t a g l i e c o n d o t t e c o n t r o le 
forze d e l l a r e e s t e n z a n e l l a : o n a di 
S u r a k a r t a . 

sta o c c a s i o n e in tut ta la J u g o s l a v i a , 
ne i m a g g i o r i c e n t r i industri; .1: e 
nei v i l l a g g i di c a m p a g n a , la po l . z .a 
t i t ina ha a d o t t a t o u n a s e r i e di mi­
sure p r e c a u z i o n a l i , in p r e v i s i o n e di 
poss ib i l i m a n i f e s t a z i o n i , ora l i o 
scr i t te , in o n o r e d e l c a p o d e l l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a . 

Il m i n i s t r o de l c o m m e r c i o e s t e r o 
j u g o s l a v o ha i l l u s t r a t o ques ta s era , 
d a v a n t i s\ p a r l a m e n t o d. B e l g r a d o . 
il b i l a n c i o j u g o s l a v o per il 1950: 
e s s o a m m o n t e r à a 170 m i l i a r d i e 75G 
m i l i o n i di d inar i , c o n un a u m e n t o 
di c i rca 12 m i l i a r d i di '.ii:i; ri sul 
p r e c e d e n t e b i l a n c i o . U n s e n s i b i l e 
a u m e n t o è p r e v i s t o p e r le s p e s e ti; 
n a t u r a m i l i t a r e , c l ic a m m u n t e r a n -
no a 88 m i l i a r d i di d inar i , r i s p e t t o 
agl i 85 m i l i a r d i de l b i l a n c i o p r e ­
c e d e n t e . 

Q u e s t i p r o v v e d i m e n t i , g ià a b b a ­
s tanza s i g n i f i c a t i v i di per .se s t e s s i . 
d i v e n t a n o a n c o r p i ù chiar i s e tra ­
scr i t t i in t e r m i n i di po l i t i ca e s t e ­
ra. Il m i n i s t r o d e g l i Esteri j u g o ­
s l a v o h a fat to o g g i a l l ' A s s e m b l e a 
d i c h i a r a z i o n i a s sa i s i n t o m a t i c h e . 
c h e c o n f e r m a n o , s i p u ò d ire uffi­
c i a l m e n t e , il s e m p r e m a g g i o r e F S -
s e r v i m e n t o d e l l a c r i c c a di T i to 
a l l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i e, n e l l o 
s t e s s o t e m p o , l ' a c c e n t u a t o a n t i s o -
v i e t i s m o a cui la po l i t i ca e s t e r a 
j u g o s l a v o si i n f o r m a . 

K a r d e l j , d o p o a v e r m o s s o a l l ' U ­
n i o n e S o v i e t i c a e a l l e d e m o c r a z i e 
popo lar i u n a s e r i e di a c c u s e v i o ­
l e n t e q u a n t o v o l g a r i , ha a f f e r m a ­
to: « N o n v i è d u b b i o c h e i nos tr i 
rapport i con g l i S t a t i U n i t i , la 
G r a n B r e t a g n a . l a F r a n c i a e m o l ­
ti p a e s i s o n o m i g l i o r a t i . N e i n o r ­
m a l i r a p p o r t i tra la J u g o s l a v i a e 
i p a e s i o c c i d e n t a l i n o n vi è nu l la 
c h e pos sa e s s e r e d i r e t t o c o n t r o 
q u a l s i a s i p a e s e ». S a r e b b e i m p o s ­
s i b i l e t r o v a r e u n q u a l s i a s i a c c e n ­
no a n t i i m p e r i a l i s t a ne l l u n g o d i ­
s c o r s o di K a r d e l j il q u a l e , non p iù 
di d u e a n n i fa. d e n u n c i a v a ad o g n i 
d i s c o r s o i t e n t a t i v i di i n t i m i d a z i o ­
n e po l i t i ca e d e c o n o m i c a e s e r c i t a t i 
d a g l i o c c i d e n t a l i c o n t r o la J u g o ­
s l a v i a . 

A p r o p o s i t o d e l l e r e l a z i o n e con 
l 'Ital ia . Karde'.j ha d e t t o c h e non 
si p r e s e n t a n o diff icoltà ad un c o n ­
s o l i d a m e n t o d e l l e re laz ion i s t e s s e . 
c o n s o l i d a m e n t o al q u a l e il g o v e r ­
n o j u g o s l a v o hi v o l u t o s e m p r e c o n ­
t r i b u i r e c e r c a n d o di e l i m i n a r e le 
c a u s e di d i s a c c o r d o . D o p 0 a v e r af­
f e r m a t o c h e s o n o in c o r s o tra i 
d u e paes i t r a t t a t i v e c irca il p r o ­
b l e m a de'Je r i p a r a z i o n i d o v u t e d a l ­
l 'Ital ia a l la J u g o s l a v i a per i d a n n i 
d i g u e r r a , K a r d e l j ha d i c h i a r a t o 
c h e il g o v e r n o i t a l i a n o d o v r e b b e 
t t e n e r e m a g g i o r m e n t e c o n t o de i 
dir i t t i n a z i o n a l i d e g l i s l o v e n i in 
Ital ia » 
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IMPOTENZA SA ORINF 

ESQUILIMO 
«ARICIIDMKEtf FAGADISMORtMAm 

ES S A N G U I -MICROSCOPICI 
•tm e AIB/OJO *(n*nnw» vali Bistuww* 

ENDOCRINE 
{•abiuriti, medico s p e c l a l l / z a l " P*t ' • 
diagnosi r la tura dell» i o l e d i s f u n ­
zioni sessual i , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debo lezze se s sua l i . 
vecchiaia precoce, def ic ienze g i o v a ­
nil i . cure speciali rapide pre -pos t 
matrimonial i , cura modern i s s ima per 
il r i n g i o v a n i m e n t o Grande Ufficiale 
Ur. CÀHLETTI - PIAZZA ESQUIl - I -
NO 12 iFresso Staz ione) - Ore u-12. 
16-18 - Festivi 9-12 Sale s eparate -
Non s! curano v e n e r e e I'. dr Carlettl 
non dft consult i e non cura in altri 
Istituti Per in fnrmai lon i f r a t u l t e 
•scrivere. Massima r i s e r v a t e m i . 

UMimiimitiiiiiiMimmiiiimummii 
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AVVERTIAMO!!!! Continua e c c e l l i l e «nrr**-
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si .l'Ini \ - |ì\P.rsi I. Pana l'nUrienii) (C.iu'-
x i r>ri . 
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P/AZZA SMRttARDO 102J& 
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23 Alt riCJI ANATO 

ripuliamo 

1» 

APPARTAMENTI ripuliamo (camere 
lire djfmilaciaq'jeceiini. Verniciature. 
riccio, pariti, r'iciluiioni 176 Ì07. 

•omplete. 
Buccia 
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I . SARTORIA DI CIASSE 
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R O M A — C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e n . 2 2 1 

( d i f r o n t e a l l a T E T I ) 

ROMA 

A p p a r e c c h i R a d i o — F i s a r m o n i c h e — D i s c h i — P i a ­

n o f o r t i — M a c c h i n e p e r c u c i r e — E l e t t r o d o m e s t i c i 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 

V A N T A G G I O S E C O N D I Z I O N I R A T E A L I 
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UN'IMPRESSIONANTE NOTIZIA DAGLI STATI UNITI 

Diciotto pugilatori I 
morti sul ring nel '49 j 
NEW YORK. 27 — Il famoso cri t ico 

a m e r i c a n o di b o x e Nat Fle l scher pub­
blica sulla rivista « Ring • un con­
sunt ivo dc'.la s tag ione pugi l ist ica del 
1949. Dai dati in suo possesso (e n o n 
è de t to che quest i s iano co*np'.etl) 
egli r icava la spaventosa not iz ia ch« 
nella passata s tag ione si sono reg*-
strati ben dic iot to morti di pugnato­
ri sul « ring ». La m a g g i o r parte d! 
questi dcce-s l sono avvenut i in A m e ­
rica, e Fle ischer giustifica tutta que­
sta serie di inctdent i c o n la deficiente 
confez ione dei tappet i e de i guantoni . 

tn verità questa giust i f icazione di 
Fle ischer appare mo l to superficiale. 
Egli non fa alcun a c c e n n o alla cor­
ruzione che impera negl i ambient i 
della b o x e amer icana . «Ila quale si 
possono at tr ibuire m o l t e cause dirette 
e indiret te dei morta l i Incidenti . 

de l l 'a t le t ica e d o m a n i qua' i certa- — 
m e n t e d i s p u t e r a n n o una part i te l la ~ 
d ' a l l e n a m e n t o . — 

A n c h e i gia!loro55Ì al s o n o a l l ena- — 
ti ne l la s i c : n a t a di ieri , e nel p o m c - ; ~ 
r iggio di oggi B e r n a r d i n i farà d i . ' p u - : ~ 
tare u n a l l e n a m e n t o su l la palla a t i - i ^ 
tolari e r incalz i . \ — 

P I E T R O I M < ; K A O 
D i r e t t o r e re s imn^ab l l e 

: 

Statiilimeciio riuwrafU-n U Ì S I S A 
Rom» Via fV Suvi-mhr» 149 . R i m i 

i-LORA 
Via Cola di I t i e u z o dal 2 7 7 al 2 8 9 

(angolo Viu Killsi) 

10.000 SCAMPOLI 
A PREZZI DI REGALO 
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Notizie brevi da tutta l'Italia 
DAI.iT ,P. NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 

Una medaglia d'oro 
a Roberto Progetti 

Ieri p o m e r i g g i o in un l o c a l e de l 
centro Roberto Pro ie t t i è s t a t o f e s t eg ­
giato dai s u o i a m i c i di T e s t a c e l o . Il 
n e o - c a m p i o n e d'Europa dei pes i • l e g ­
geri > ha r i c e v u t o dal s u o i c o m p a g n i 
di l avoro del Mat ta to io un'art i s t i ca 
m e d a g l i a d'oro, d o n a t a g l i a r i c o r d o 
del la be l la i m p r e s a di B r u x e l l e s , che 
ha v a l s o al p u g i l a t o i ta l iano la c o n ­
quis ta del terzo t i t o l o e u r o p e o . 

A fe s tegg iare II c a m p i o n e erano i n ­
t e r v e n u t i il c o n s i g l i e r e c o m u n a l e 
Mazzoni , c h e ha p r o n u n c i a t o u n b r e ­
ve d i scorso di c o m p i a c i m e n t o , e n o ­
te persona l i tà s p o r t i v e dei m o n d o r o ­
m a n o (Urbinat i . S i l ve s t r i . S t e v e Klaus 
l 'arbitro Sc iarra . e c c . ) . P r o i e t t i . * e m -
pl i ce e m o d e s t o c o m e s e m p r e , è s t a t o 
p a r t i c o l a r m e n t e c o m m o s s o dai s i m ­
pat ico d o n o , ed ha a c c e t t a t o di c u o ­
re l 'augur io fa t tog l i da tu t t i gl i a m i ­
ci e c o m p a g n i di l a v o r o di d i f endere 
c o n o n o r e i l t i t o l o e u r o p e o il 31 g e n ­
n a i o p r o s s i m o a L o n d r a , c o n t r o B i l -
:y T h o m p s o n . 

^ r T H l l ^ ' » » ' ^ " - ) 

Solenne commemorazione 
dei sette fratelli Cervi 

RECrGIO E M I L I A , 27. — D o m a n i 
a v r à l u o g o a C a m p e g i n e la c o m -
n o m o r a z i o n e d e l s e s t o a n n l v e r s a -
r . I e l l ' a s s a s s i n i o d e i s e t t e frate l l i 
C . . . Ì a d o p e r a d e l l e b r i g a t e n e r e . 

la sentenza al processo 
ei neofascisti dinamitardi 

* ILANO. 27 — S i è c o n c l u s o a 
tarda s e r a a l l e Ass ise 11 processo a 
cArico d e l m e m b r i de l M.S.I. i m p u ­
ta t i di a t t e n t a t i d i n a m i t a r d i c o n t r o 
l e s e d i de l P a r t i t o C o m u n i s t a In Lom­
bardia. Alle 23 . d o p o c i n q u e ore di 
p e r m a n e n z a In Camera di cons ig l i o , 
l a Corte 6 r i e n t r a t a In a u l e e ti Pre-

INCENDIO NEL MUNICIPIO 
DI TURSI 

MATERA. 27 — U n v i o l e n t o In­
c e n d i o s i è s v i l u p p a t o nel la s c o r ­
s a n o t t e al M u n i c i p i o di Turs i . 
L e fiamme c h e m i n a c c i a v a n o di 
b r u c i a r e l ' intero edifìcio c o n o s t a t e 
v i n t e d o p o d iec i o r e di lo t ta dal 
vig i l i del f u o c o di Matera , p r o n t a ­
m e n t e a c c o r s i s u l pos to . N e l l ' i n ­
c e n d i o è a n d a t o d i s t r u t t o l'ufficio 
esat tor ia le . I danni s i fanno a s c e n ­
dere a t r e mi l ion i . 

SETTIMANA DEIXA SOLI­
DARIETÀ' A MOLFETTA 

MOLFETTA 27 — In o c c a s i o n e 
de l la p r o s s i m a Befana e s tata o r ­
ganizzata dal l 'UDI la S e t t i m a n a 
del la so l idar ie tà popolare . Al l ' in i ­
z ia t iva , c h e ha r i scosso u n a n i m e 
approvaz ione da parte de l la p o p o ­
laz ione , h a n n o g!à ader i to l ' A m m i ­
n i s t raz ione C o m u n a l e , il S i n d a c o 

A m a t o , c h e h a a s s u n t o la p r e s i ­
denza o n o r a r i a de l C o m i t a t o , l e 
a s s o c i a z i o n i c o m b a t t e n t i s t i c h e , la 
C a m e r a del L a v o r o , il PSI . il PCI . 
il PRI e il PSLI . 

ARRESTATO IL GIOIELLIERE 
CHE FORNIVA GIULIANO 

PALERMO. 27. — E' s ta to tratto in 
arresto a P a r t i t i c o , da mil i tar i d i ­
pendent i dal C.F.R-B. il g io ie l l i ere 
Giuseppe Giordano gerente d i una 
bottepa di orafo ne l lo s t e s so paese . 

Il Giordano s i è reso responsabi le 
d i r ice t taz ione d i ocge t t l prezios i 
rubati da terzi e di avere forni to a 
più riprese ane l l i , orologi ed a'.trl 
gioiel l i a fuor i l egee ed a!!o s t e s so 
Sa lvatore Giu l iano . 

SCANDALO AL COMUNE DI 
FALERMO 

PALFRMO. 27. — Un grav i s s imo 
scanda lo è scopp ia to In s e n o alla 
Amminis traz ione c o m u n a l e di P a ­
lermo pres ieduta dal S indaco d. e 

Gaspare Cu<cnza- I.a Squadra Mo­
bi le del la Questura ha d e n u n c i a t o 
al Procuratore de l l» Repubbl ica d i 
Pa lermo l 'Assessore qua'.ur.quista a l ­
le Imposte e Tasse Giu l io Adelfio. 
responsabi le di una lunga ser i e di 
truffe a danno di emigrant i clar.de-
stirM. Gl.i r.e'.lo s corso febbraio la 
polizia trasse in arresto per lo s ' e s so 
reato un fratel lo del l 'assesore , a no­
me Vincenzo , il quale ins i eme ad un 
certo Li Voti a v e v a truffato per 
mil ioni altra pente c h e des iderava 
abbandonare 1! Paese . Ad ottobre 
infine un altro rr.err.bro de'la fami­
glia Ade .Po ven iva tratto in arresto 
a Bordichera per avere organizza lo 
lo espatr io c landes t ino di un gruppo 
di latitar.:! di Cinist d ie tro compen­
s o d i tre mil ioni . 

Lo scandalo r ivelatos i o?gl potreb­
be portare al le d imiss ion i del l ' intera 
Giunta comunale , che , e- formata da 
d e., qualunquis t i , rr.onnrehlei, l i­
berali e saracat t ian i E" prob.ibl .e 
che alla denunc ia per truffa a l tre 
r.e s e g u a n o 

Le quote del Totocalcio 
I m o l t i r i su l ta t i a sorpresa de l l e 

part i te di d o m e n i c a e di l u n e d i h a n ­
no rarefat to l e v i n c i t e del « T o t o ­
ca lc io » d i . q u e s t a s e t t i m a n a . Il m o n ­
t e - p r e m i di L. 144.121.103 andrà p e r ­
t a n t o s u d d i v i s o fra s o l i s e t t e < d o ­
dici » e 317 » u n d i c i •. Ai p r i m i s p e t ­
t eranno L. 10284.364; ai s e c o n d i l i ­
re 227.320 I se t t e for tunat i v inc i tor i 
di pr ima categor ia r i s i e d o n o : d o t a 
Roma, ed u n o in c g n u n a d e l l e s e ­
guenti a l t re c i t t à : G e n o v a . NapV.t. 
P a d o v a . T o r i n o e F irenze 

Nelle squadre romane 
La partita di T o r i n o ha la sc ia to I 

in brut to r i cordo ai g iocator i laz ia ­
li. Le i n t e m p e r a n z e del p u b b l i c o . 11 
m o r a • duro • dei granata e la cat t i ­
va d irez ione arb i tra le h a n n o fatto 
d e g e n e r a r e la part i ta , cos i c h e Fla­
min i . S e n t i m e n t i III. N y e r s e altri 
r i s en tono le c o n s e g u e n z e di qualche . . . 
botta. S i *pera c o m u n q u e c h e tutt i 
1 t i to lar i p o s s a n o s c e n d e r e In c a m ­
po d o m e n i c a . 

Ieri i b'.an -o-azzurrl h a n n o fatto 

Un9 elegante 

PELLICCIA 
un magnifico 

MODELLO 
solamente da 

M A P I L 

PAGAMENTO 12 MESI 
senza anticipo 

senza interessi 

MAPIL 
Casa dell'Astrakan 

Persiano e Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 
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http://Ghlre.Ul
http://aiTermr.no
http://ii-nor.esir.no
http://DAI.iT
http://clar.de

